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ÈÈ
la pietra
che parla
e che rac-

conta ancora og-
gi i miti, i mille
tormenti, le gioie
e le risa del mon-
do classico. Dopo
migliaia di anni, al crepusco-
lo e all’alba, storie e leggende
che si alternano in quel tea-
tro in cui la quinta scenica
costiuita da paesaggio natu-
rale cattura il pubblico, inter-
locutore privilegiato, conse-
gnando una kermesse di altis-
simo profilo. Il senso estetico
del teatro e del tempio si fon-
dono con gli spettacoli di una
stagione con pochi precedenti
che esalta l’arte, la storia ma
anche la bellezza della natu-
ra e, perché no, il piacere del-
l’enograstonomia. Dal 19 lu-
glio al primo settembre, le
«Dionisiache» animeranno l’e-
state segestana con attori di
eccezione ma anche artisti di
fama internazionale. Spet-
tacoli, albe, «notti bianche» si
alterneranno tra il teatro an-
tico, la collina del tempio e il
borgo di Calatafimi. Grazie al
protocollo d’intesa sottoscrit-
to tra il direttore del parco ar-
cheologico Rossella Giglio e il
sindaco, Antonino Accardo,
sette spettacoli si terranno in
pieno centro abitato dando un
impulso turistico alla città
che da anni ha accostato il
proprio nome a quello del sito
dove, secondo la leggenda,
trovarono rifugio i troiani. Le
trame di grandi opere come
«Penelope», «Eumenidi», «An-
fitrione», «Alcesti», «Le troia-
ne», «Gli uccelli», si mescole-
ranno con spettacoli artistici
e musicali, novità di que-
st’anno fortemente volute
dalla direttrice Rossella Gi-
glio e dal direttore artistico
del festival, Nicasio Anzelmo.
In anteprima nazionale, da-
vanti al tempio si esibirà il
compositore e pianista jazz
statunitense Uri Caine, e poi
ancora Silvia Mezzanotte (vo-
ce dei Matia Bazar), con l’ag-
giunta di concerti di musica
jazz e popolare. In questa edi-
zione, Nicasio Alzelmo, da ap-

passionato direttore artistico,
ha donato la magia delle notti
bianche tra diari di viaggio e
osservazioni astronomiche ai
telescopi con proiezioni sulla
facciata del tempio, e poi an-
cora conversazioni tra scrittu-
ra e oralità con lo storico Va-

lerio Massimo Manfredi, e le
musiche di uno dei più grandi
fisarmonicisti del globo
Pietro Adragna. Appassio-
nato il concerto dedicato a
Rosa Balisteri, «cantatrice»
del sud, con la presenza del
“suo” chitarrista, Tobia Vac-

caro. Un omaggio verrà reso
anche ad uno degli artisti e
inventori più enigmatici nella
ricorrenza del cinqucentesi-
mo anniversario della sua
scomparsa: Leonardo ca
Vinci, con la «Miturina fante-
sca». Atteso anche lo spetta-

colo «Ulisse» del grande cun-
tista Salvo Piparo e di «Re
Pipino il breve» di Enzo Man-
cuso. Per la notte di San
Lorenzo, la terza edizione di
«Lucean le stelle – Nessun
dorma» con l’Orchestra sinfo-
nica «Toscanini» di Ribera e
racconti scientifici sui buchi
neri a cura di astronomi e ri-
cercatori. Un omaggio verrà
rivolto a Shakespeare dall’at-
tore Giancarlo Giannini e dal
«Marco Zurzulo quartet». Si
segnalano anche gli spettaco-
li che vedranno in scena De-
bora Caprioglio (sarà nel-
l’«Anfitrione» di Plauto e ne
«Il piacere» di D’Annunzio).
La stagione si chiuderà con
grandi giochi di luce e fuochi
nello spettacolo di danza e
musica, da Eschilo, «Prome-
teo – Il mito del fuoco».
«Grazie alla completa autono-
mia del Parco archeologico –
spiega la direttrice Rossella
Giglio –, appena avviata, si
inizia dunque a lavorare in
modo proficuo, migliorando
anche le sezione logistica e
organizzativa del festival,
mantenendo la promessa di
portare le iniziative anche
all’interno del tessuto urbano
del borgo di Calatafimi». Tra
le novità di quest’anno anche
le degustazioni sotto le stelle
in previsione dell’alba. Le «al-
be» infatti sono confermate e
saranno quattro (in occasione
delle «notti bianche»). Il prez-
zo della navetta che porta al
teatro è incluso nel biglietto
d’ingresso.
«Grandi titoli – spiega Ni-
casio Alzelmo – per un parco
archeologico e un teatro tra i
più belli al mondo che si apro-
no ad artisti di fama interna-
zionale e a spettacoli di quali-
tà indiscussa». L’augurio di
Anzelmo è che l’acquisita au-
tonomia gestionale e finan-
ziaria del Parco consenta di
poter programmare per tem-
po il festival, «indipendente-
mente da chi sarà il direttore
artistico». Anzelmo, alla gui-
da della rassegna da cinque
anni, rivendica il lavoro fin
qui svolto: «Abbiamo preso in
mano il cartellone dopo due
anni di pausa, e, in un quin-
quennio siamo passati da no-
vemila a ventimila spettatori,
quadruplicando gli incassi».

II
sindaci del Be-
lice quasi non
ci credevano.

Lì per lì hanno
pensato ad una
boutade. Poi han-
no letto attenta-
mente e preso con-
sapevolezza del fatto che davve-
ro la parlamentare mazarese
del Movimento 5 stelle Vita
Martinciglio si andava vantan-
do di aver fatto approvare, alla
Camera, un ordine del giorno
che impegna il governo a valu-
tare l’opportunità di modificare
le commissioni cosiddette «arti-
colo 5» (quelle che esaminano le
pratiche per la ricostruzione
delle abitazioni distrutte dal
terremoto ed erogano i relativi
contributi dello Stato). Allora
hanno riso, fatto spallucce e
pensato che ci sono proposte
che dimostrano, più di mille pa-
role e mille discorsi, l’inadegua-
tezza di chi, improvvisamente,
quasi senza accorgersene, si ri-
trova catapultato nei luoghi in
cui si prendono le decisioni. Se-
condo la Martinciglio, le com-
missioni sarebbero responsabili
dei ritardi nell’opera di rico-
struzione, e per ciò ha proposto
che tra i suoi componenti ven-
gano inseriti, testuale, «un rap-
presentante del Provveditorato
alle opere pubbliche e un rap-
presentante della Soprinten-
denza per i beni culturali»,
chiedendo che «tali commissio-
ni» vengano equiparate «alla
conferenza di servizi semplifi-
cata». La Martinciglio, eviden-
temente mal consigliata, ha
preso un abbaglio gigantesco.
Ciò che lei chiede, infatti, esiste
già. La commissione «articolo
5» è infatti una conferenza dei
servizi semplificata. E al suo
interno, fin dal tempo della pre-
visione normativa (era il 1976),
ci sono già un rappresentante
della Soprintendenza ai beni
culturali e un delegato del Ge-
nio civile (che fa pressappoco le
stesse cose del Provveditorato
delle opere publiche). Eppure
per la Martinciglio, la cui topi-
ca deriva forse dall’aver scam-
biato tali organismi speciali per
commissioni consiliari frutto
delle logiche spartitorie del-
l’esecrata politica, non sarebbe
così. E addita al pubblico ludi-
brio e ai «leoni da tastiera», una
norma illuminata frutto di bat-
taglie storiche.

Vincenzo Di Stefano

Una norma illuminata
scambiata per palude

Segesta, un festival tra mito e storia
Agostina Marchese Dal 19 luglio al primo settembre, teatro, danza, musica, letture, performance

Il direttore artistico Anzelmo: «Grandi titoli e attori di calibro internazionale»

pag. 16Poggioreale
Soccorritori da quaranta

paesi per la formazione

Una suggestiva immagine del teatro antico di Segesta

AA
l presidente del coordina-
mento dei sindaci della
Valle, Nicola Catania, per

poco non ha preso un colpo. Ca-
tania si morde la lingua per non
farsi trascinare nella polemica,
ma che le mani gli prudano è
evidente: «Apprezzo il pensiero
della parlamentare del Movi-
mento 5 stelle, ma non posso
certo apprezzare le modalità con
cui è stato prediposto l’ordine del
giorno, dal momento che la Mar-
tinciglio non si è confrontata con
nessuno. L’atto di indirizzo – ta-
glia corto Catania – non serve
proprio a nulla». Per il «borgo-
mastro» di Partanna, infatti, il

problema principale sta proprio
lì: nel mancato confronto con il
territorio. E ricorda che il sotto-
segretario alla Presidenza del
Consiglio Crimi (che ha la dele-
ga al Belice), ad oggi, dopo un
anno dall’insediamento del go-
verno Conte, non ha sentito il bi-
sogno di raccordarsi con i sinda-
ci per capire le necessità della
Valle. Men che meno si degna di
una risposta il ministro Toninel-
li, «al quale – precisa Catania –
è stata avanzata richiesta di in-
contro nel settembre 2018; più
volte sollecitato, non ci ha mai
risposto». Il coordinatore ricorda
che la commissione «articolo 5» è

stata «la prima conferenza dei
servizi strutturata in Italia». Il
suo modello, anzi, «potrebbe es-
sere utilissimo per le altre rico-
struzioni, a L’Aquila, ad Ama-
trice, altro che nominare com-
missari». Anche Domenico Venu-
ti, sindaco di Salemi, dice la
sua: «Chi è al governo dovrebbe
preoccuparsi di risolvere le que-
stioni annose, ad esempio il re-
cupero e la messa in sicurezza
dei centri storici, che è competen-
za dello Stato, come ha previsto
la stessa legge che, nel 1976, ha
istituito le commissioni. Fareb-
bero bene a studiare; a trovare le
soluzioni e i soldi». [v.d.s.]

Per i sindaci, «articolo 5» è un esempio
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Il «giallo» di via Alfano,
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I liquidatori all’opera

sui debiti pregressi

SPETTACOLI. Presentato il cartellone delle «Dionisiache», quest’anno organizzate direttamente dal Parco archeologico

IL CASO. La Martinciglio chiede la modif ica. I primi cittadini sbottano: «Studi»
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Calatafimi. Archeologia
Scavi al castello Eufemio

UU
na nuova campagna di
scavi al Castello Eufe-
mio (nella foto) di Ca-

latafimi. Partirà il 3 agosto e
si concluderà il 23. Si tratta
della seconda iniziativa di
ricerca condotta da una mis-
sione internazionale guidata
dall’Università di Granada
(Spagna) e autorizzata dalla
Soprintendenza ai Beni cul-
turali di Trapani, finalizzata
ad indagare le prime fasi in-
sediative del fortilizio, con
particolare attenzione allo
sviluppo altomedievale. L’é-
quipe di archeologi, apposita-
mente selezionata, verrà di-
retta sul campo da José Ma-
ría Martín Civantos, docente
di Storia medievale e Archeo-
logia all’Università di Grana-
da e responsabile scientifico
dell’intero programma di ri-
cerca. Allo scavo prenderanno
parte altri soci europei del
progetto che, a seconda delle
proprie specializzazioni, ap-
porteranno ulteriori contribu-
ti alla conoscenza del sito. Al
bando di partecipazione allo
scavo hanno risposto numero-
si studenti e diversi volontari,
provenienti da vari paesi eu-
ropei, che lavoreranno ed al-
loggeranno per tre settimane
nella cittadina. L’amministra-
zione comunale ha concesso il
suo patrocinio. Dell’équipe di
professionisti coinvolti fa par-
te l’archeologo Rocco Corselli,
che, in quanto calatafimese,
ha fatto da elemento di rac-
cordo.

PP
artita a fine giugno la
realizzazione delle ope-
re provvisionali riguar-

danti i ruderi di Poggioreale
(nella foto), centro gravemen-
te danneggiato dagli eventi
sismici del gennaio 1968. I la-
vori, per un importo comples-
sivo di 484.228 euro, sono
stati finanziati dall’Assesso-
rato regionale ai Beni cultu-
rali. Un’importante operazio-
ne che è il frutto di un accor-
do di collaborazione siglato
tra il Comune di Poggioreale,
il Dipartimento regionale dei
Beni culturali, il Dipartimen-
to regionale della Protezione
civile e il Corpo nazionale dei
vigili del fuoco. La finalità
dell’intervento è quella di mi-
gliorare la sicurezza della
viabilità interna della Poggio-
reale antica, in considerazio-
ne delle criticità strutturali di
molti edifici del sito stesso.
Uno stato di degrado degli e-
difici che negli ultimi anni si
è acuito sia a causa degli a-
genti atmosferici (piogge con-
tinue), sia per i continui (an-
che se lievi) movimenti sismi-
ci che interessano la zona.
Ora, invece, gli interventi di
messa in sicurezza consenti-
ranno lo svolgimento del-
l’esercitazione internazionale
di Protezione civile «Modex
Siciliy» che si tiene dal 16 al
19 luglio. Piena soddisfazione
è stata espressa dal sindaco di
Poggioreale Girolamo Cange-
losi.

Mariano Pace

Poggioreale. Sicurezza
Lavori nel vecchio sito

SS
arà Mariangela Gualtieri
(nella foto) ad aprire, il 29
agosto, la seconda edizioi-

ne del «Sikano fest» nella splen-
dida location del castello di
Rampinzeri a Santa Ninfa. II fe-
stival sarà incentrato sull’anti-
nomia «Confini/Sconfinamen-
ti», e oltre all’intervento della
Gualtieri, vedrà il succedersi di
momenti di confronto sul tema
della laicità con la giornalista
Cinzia Sciuto e Karim Hanna-
chi, momenti di riflessione sul-
l’eredità culturale di Leonardo
Sciascia con il giornalista Felice
Cavallaro e lo studioso Enzo
Randazzo, oltre che occasioni di
riflessione sul tema caldissimo
dei diritti umani con la giornali-
sta Lidia Tilotta e il parlamen-
tare europeo Pietro Bartolo, me-
dico di Lampedusa. Ulteriori
momenti saranno quelli dedicati
alla memoria di Sebastiano Tu-
sa e a quella di Serena Sciuto.
Alla poetessa cesenate dunque
il compito di aprire la kermesse,
attraverso la sua poesia  possen-
te e delicata nello stesso tempo,
carica di senso dell’attesa e  di
rivelazione. Mariangela Gual-
tieri ha alle spalle una lunga e
personalissima esperienza nel
campo dell’espressione teatrale,
grazie al lavoro con Cesare Ron-
coni e alla creazione del teatro
della Valdoca, esperienza dav-
vero singolare in cui si fondono,
in maniera magica, il gesto, la
parola e la musica, tenuti insie-
me da una speciale ritmica che
nasce dal silenzio, vera matrice
originale di ogni parola. Presa
dal lavoro teatrale, la Gualtieri
è approdata un po’ tardi alla
poesia, ma nei suoi libri, ormai
davvero tanti («Antenata»,  «Fuo-
co centrale», «Senza polvere e
senza peso», «Bestia di gioia»,
«Le giovani parole»), si può av-
vertire l’eco dei grandi poeti ita-
liani o dei suoi «maestri immen-
si»: Dante, Rebora, Amelia Ros-
selli, Luzi. Si tratta di una poe-

sia non chiusa in sé, ma che
mantiene viva la fedeltà alla
possibilità che l’esperienza u-
mana possa aprirsi a qualcosa
di inatteso, rivelandoci qualcosa
di vero e di fondante per l’uma-
nità. Se ne potrà avere chiara
coscienza leggendo «Bestia di
gioia». Proprio in questo libro la
poetessa raggiunge una natura-
lezza e una limpidezza di detta-
to tali da richiamare la straordi-
naria semplicità della laude
francescana. L’opera si apre con
la sezione «Naturale sconosciu-
to», in cui la Gualtieri tocca ver-
tici di lirismo altissimi. Nei suoi
versi salgono alla luce esseri
semplici e quotidiani: fiori, erbe,
api, stelle, soprattutto uccelli, e-
spressioni di un’unica voce che
canta la propria gioia d’essere,
creature perfette nella loro  san-
tità naturale. Le parole, pervase
dal senso dello stupore e della
gratitudine, celebrano lo «stare
bene profondo», la tensione ad
«essere ogni cosa», la disposizio-
ne ad ubbidire ad «una forza che
pilota» dal sottofondo stesso del-
l’essere. Segue «Un niente più
grande», in cui la poesia della
Gualtieri inizia una torsione,
passando dallo sguardo incanta-
to verso il mondo ai territori del-
l’interiorità. Il percorso prose-
gue con «Sponda degli insonni»
dove la capacità di mettere a
fuoco il tema del viaggio si ac-
cresce di verso in verso. Come nel
viaggio dantesco, la poetessa è
accompagnata da una presenza,
una «bambina di sole azzurrina».

Biagio Accardo

Santa Ninfa. Mariangela Gualtieri al «Sikano fest»
La poetessa cesenate aprirà la seconda edizione

SS
i è svolto il 30 giugno a
Santa Ninfa, al centro ip-
pico di Rampinzeri, la se-

conda tappa del Trofeo Sicilia
«Pony games». Protagonisti so-
no stati i piccoli cavalieri della
«Scuderia dell’alba», che hanno
dimostrato grande abilità e
conquistato le migliori posizio-
ni nelle varie categorie. Il club
ha trenta allievi e una cinquan-
tina di soci. A presiederlo è Da-
ria Durante, vicepresidente è
invece Vito Pellicane. «Il nostro
sforzo – spiega quest’ultimo – è
quello di rendere l’equitazione
uno sport accessibile a tutti,
anche perché utilizziamo una
struttura che è di proprietà del
Comune». Un ringraziamento
Pellicane lo fa agli sponsor:
«Olive Accardo» e «Celi», men-
tre il contributo di Giuseppe Di
Benedetto, «in termini di tem-
po speso, è stato fondamenta-
le». Come fondamentale è stato
l’aiuto dei cavalieri senior (Fe-
derica Giacalone, Piero Biondo,
Martina Biondo e Giuseppe Ca-
scio) e dell’istruttrice Giulia Di
Gregorio. Nella «gimkana B1» si
è affermato Nicolò Marchese;
nella «gimkana A1» vittoria per
Alessandra Giacalone e secon-
do posto per Antonino Saladi-
no; secondo gradino del podio
anche per Margherita Cancil-
leri nella «jump 30»; vittoria
per Giuseppe Li Causi nella
«jump 40». Primo posto a squa-
dre con Alessandra Giacalone,
Manila Marchese e Antonino
Saladino. (Nella foto un mo-
mento della gara)

Santa Ninfa. «Pony games»
«Scuderia dell’alba» trionfa



DD
al 10 al 12 agosto tornano
nel piccolo centro belicino
di Roccamena (in provin-

cia di Palermo) i festeggiamenti
in onore di San Giuseppe, patro-
no del paese.
Il santo falegname, protettore di
Roccamena, viene festeggiato in
due distinti periodi dell'anno: il
19 marzo, data della festività ca-
nonica, ricorre la prima delle
due importanti celebrazioni de-
dicate al patrono ed  ha un carat-
tere più squisitamente religioso.
Si inizia di buon mattino con lo
sparo di mortaretti e per sottoli-
neare la giornata di festa; si pro-
segue con la sfilata per le vie del
paese, della locale banda musica-
le; a mezzogiorno si celebra la
messa solenne nella chiesa del
Santissimo Salvatore. Nel pome-
riggio ancora una sfilata della
banda musicale che accompa-
gna i cittadini alla visita dell’arta-
ru (tipico altare devozionale). I
festeggiamenti si concludono
nella serata con la processione
del simulacro del santo e con lo
sparo di suggestivi fuochi piro-
tecnici.
Il 10, 11 e 12 agosto si svolge,
poi, la festa patronale vera e pro-
pria che ha il suo culmine nelle
«Funzioni», sacra rappresenta-
zione tratta dai Vangeli apocrifi,
che rievoca il ritorno della Sacra
famiglia dall’Egitto: attaccata da
dei briganti, detti «i latri» che
scambiano San Giuseppe, Maria
e il bambino Gesù per dei ricchi
benestanti. San Giuseppe, la Ma-
donna e Gesù Bambino vengono
liberati da un angelo e successi-
vamente ricevono ospitalità e
ristoro da un facoltoso possiden-
te. La sacra rappresentazione
narra in versi la storia dell’in-
contro, durante il ritorno della
Sacra famiglia dall’Egitto, con un
gruppo di malfattori che erano
stati avvertiti da una spia che li
crede dei ricchi signori. Mentre i
briganti minacciano, armi in pu-
gno, quella inerme famiglia, ec-
co intervenire, in maniera prodi-

giosa, un angelo che atterra i
malviventi tramortendoli. Riavu-
tisi, i ladri, gettando le lance, si
prostrano ai piedi di Gesù e chie-
dono perdono. A questo punto
un ricco signore (l’ammitaturi),
che si trova a passare da lì, invi-
ta la Sacra famiglia a casa sua
per un banchetto di festa e di
riconciliazione.
Terminato il pranzo, caratteriz-
zato da fritture e dolci siciliani,
presso l’altare allestito da chi ha
ricevuto una grazia dal santo, i
personaggi della rappresenta-
zione, seguiti dalla banda musi-
cale, vengono accompagnati alle
case dei partecipanti, i cui fami-
liari offrono pasticcini in segno

di gratitudine e di gioia.
Gli interpreti sono sfarzosamen-
te abbigliali e scelti fra gli abitan-
ti, e danno vita ad una evocativa
rappresentazione, un tempo dif-
fusa in tutta la Valle del Belice ed
ora eseguita annualmente solo a
Roccamena.
Particolarmente suggestiva e
molto seguita è la «Pigghiata di li
santi», corteo festoso che si sno-
da lungo le vie del paese ed ac-
compagna gli interpreti della re-
cita fino al palco, allestito nella
centralissima piazza e su cui  av-
verrà la rappresentazione delle
«Funzioni».  Non è certa la data a
partire dalla quale si celebrano
le «Funzioni» ma la tradizione
affonda nei secoli.
La manifestazione, nel 2008 è
stata inserita dall’Assessorato
regionale dei Beni culturali e
ambientali della Regione nel
libro delle celebrazioni delle fe-
ste patronali, da celebrarsi sem-
pre nei giorni 10, 11 e 12 ago-
sto.
Durante il mese di luglio l’appo-
sito comitato inizia i lavori, con
la scelta dei santi, e coinvolge

tutte le zone del paese. Selezio-
nati i santi, seguono le prove
della recita, sempre con lo stesso
copione. La popolazione dona
gioielli per adornare i santi im-
preziosendo i loro vestiti e fini-
menti tanto da quasi ricoprirli
d’oro. Tutti i monili alla fine della
manifestazione saranno restitui-
ti ai loro proprietari. Anche i ve-
stiti sono sempre uguali in linea
con la tradizione, cuciti addosso
alla persona ma sempre gli stes-
si; idem la corona che indossa
chi interpreta la Madonna, tra-
mandata da anni (recentemente
è stata anche restaurata). I giorni
precedenti la manifestazione, le
abitazioni dei «santi» vengono

allestite con grandi archi di coro-
ne di foglie di alloro e luminari. Il
comitato di San Giuseppe sceglie
le persone che devono rappre-
sentare i santi con il criterio del-
la rotazione, in modo che, cicli-
camente, possano essere rap-
presente tutte le zone del paese e
quindi tutta la cittadinanza.
Il sindaco Giuseppe Palmeri sot-
tolinea l’alto valore comunitario
della manifestazione, che per il
primo anno coinvolge «tutte le
congregazioni dei vari santi», e
sottolinea la presenza, in occa-
sione della festa, di tutti i sindaci
dell’Unione dei comuni del cor-
leonese (ossia Corleone, Contes-
sa Entellina e Campofiorito). Per
Palmeri è questo «un modo per
fare sistema e quindi reale pro-
mozione le territorio, rafforzan-
do lo spirito di appartenenza alle
comunità locali, rispettando le
tradizioni che sono le nostre ra-
dici culturali di cui giustamente
andiamo fieri ed orgogliosi».

Luoghi da vedere
L’itinerario ideale può iniziare da
un’escursione su Monte Maran-
fusa per visitare il castello e il sito
archeologico; più a valle si può
ammirare il Ponte Calatrasi e
l’antico mulino. Da non perdere
anche la sagra del melone giallo
che quest’anno si svolge in due
giornate il 24 e 25 agosto. Il
«Melon festival»  è una festa del-
l’identità, tra incontri e degusta-
zioni, tradizioni gastronomiche e
riti rurali, intrattenimento e itine-
rari per gustare, assaporare e
scoprire il territorio fin dalle sue
radici più antiche.

Il rito di li funzioni di San Giuseppe
Il 10 agosto a Roccamena si celebrano i festeggiamenti per il santo patrono

II
l toponimo di Roccamena
sembra derivi dall’esclama-
zione di stupita meraviglia del

principe Giuseppe Beccadelli
Bologna (1726-1813), marchese
di Sambuca e principe di Cam-
poreale, che alla vista del ridente
paesaggio caratterizzato da rilie-
vi rocciosi emergenti dalla ro-
tondità della collina su cui adesso
sorge in gran parte il centro abi-
tato, esclamò: «Che rocca ame-
na». Il centro urbano attuale sor-
ge su uno fondi incorporati nel
feudo della Sparacia, che appar-
teneva al Collegio Massimo dei
Gesuiti a cui, nell’ambito delle ri-
forme volute da Bernardo Tanuc-
ci (1698-1783), ministro di Fer-
dinando IV, venne espropriato
nel 1767. Nel 1775 Beccadelli,
succeduto a Tanucci nella carica
di primo ministro, entrò in pos-
sesso di molti beni appartenuti ai
gesuiti, tra cui il feudo di Spa-
racia e con licentia populandi del
1779, diede l’inizio alla fondazio-
ne di molti insediamenti abitativi,
tra cui il villaggio di Roccamena,
la cui nascita si fa risalire agli
anni 1796/97, mentre il primo
registro parrocchiale è del 1798.
Con la Costituzione della Sicilia
del 1812, il territorio di Rocca-
mena fu assegnato alla comarca
di Corleone, per poi essere eleva-
to a Comune con regio decreto
del primo maggio 1848. Il paese,
nel corso degli anni si è ampliato
rimanendo, però, sempre arroc-
cato sulla collina e pur mante-
nendo la sua originaria pianta a
scacchiera, la sua struttura urba-
nistica ha subito cambiamenti
notevoli. Per ciò che riguarda
l’economia, essa si basa princi-
palmente sull’agricoltura: note-
vole è la produzione di cerali,
uva, ortaggi e soprattutto di me-
lone bianco. Anche la zootecnia
gioca un ruolo significativo e ne-
gli ultimi anni, accanto all’alleva-
mento di ovini e bovini ha svi-
luppato quello dei cavalli di raz-
za.

VISITA A ROCCAMENA

Un territorio ricco
di storia e tipicità
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SS
ere d’estate magiche e
rilassanti tra spazi ur-
bani reinventati che di-

ventano luoghi del cinema e
monumenti artistici che si
trasformano nel proscenio di
suggestive performance. La
programmazione estiva del
Comune di Gibellina, con il
suo intreccio di temi e sezio-
ni, dedica i mesi di luglio ed
agosto ad un pubblico di ogni
genere, età e cultura. Un car-
tellone tutto da scoprire e gu-
stare tra cui spicano i nomi di
due grandi artisti: Galatea
Ranzi e Alessandro Preziosi.
Due spettacoli teatrali nel si-
lenzio del grande Cretto, si-
lenzio che verrà interrotto
dalla voce dei due attori che
si esibiranno il 25 e il 26 lu-
glio in «Antigone possibile» di
Pina Catanazari e Marcello
Cava, e ne il «Grande Cretto»
di Massimo Recalcati. Una
stagione culturale attesissi-
ma che partirà già il 18 luglio
con lo spettacolo teatrale de-
dicato alla luna «In-canti». Il
27 luglio si inaugurerà la ras-
segna cinematografica con un
film che ha stravinto ai Na-
stri d’argento 2019: «Il tradi-
tore» di Marco Bellocchio. Il 2
agosto, sullo schermo Fabio
De Luigi con il film «10 giorni
senza mamma», mentre saba-
to 3 a tutto volume con il
grande film dedicato alla sto-
ria dei Queen e di Freddie
Mercury «Bohemian rhapso-
dy». Il 4, uno dei film campio-

ne di incassi del 2018, «Aqua-
man», ispirato al personaggio
della «Comics». Sabato 10,
«Mia e il leone bianco, una
storia vera di straordinaria a-
micizia tra una bambina ed
un cucciolo di felino. Dome-
nica 11  «A star is born», di
Bradley Cooper, remake del
celebre musical «È nata una
stella». Venerdì 9 il film com-
media di Riccardo Milani con
Paola Cortellesi «Ma cosa ti
dice il  cervello» . Il 12 agosto
in proiezione il kolossal del-

l’anno targato «Disney»: «A-
laddin» trasporterà grandi e
piccini tra le favole d’oriente.
Sabato 17 «Ralph spacca in-
ternet» tra autocitazioni «Di-
sney» e capisaldi del mondo
on line. Domenica 18, «Dum-
bo», ultimo film del geniale
Tim Burton. Sabato 24 «Mo-
menti di trascurabile felici-
tà», il film diretto da Daniele
Luchetti liberamente tratto
dai libri di Francesco Piccolo
e che ha come protagonista
Pif.

Nel cartellone estivo non
mancheranno momenti dedi-
cati alla cultura popolare con
la sfilata della banda musica-
le «Rossini» lunedì 29 luglio;
ospite d’eccezione l’attore si-
ciliano Toni Sperandeo; come
la Festa di San Rocco, patro-
no della città, con la proces-
sione religiosa che si snoderà
per le vie di Gibellina nuova
venerdì 16 agosto. E poi anco-
ra la due-giorni dedicata alla

caccia al tesoro «no stop» per
ragazzi tra le vie cittadine e
la Festa della Madonna delle
Grazie venerdì 30. Imman-
cabile la «Notte gialla», in col-
laborazione tra l’Assessorato
delle attività produttive del
Comune e le aziende locali
del territorio trapanese. Spet-
tacoli e degustazioni il 25 a-
gosto tingeranno di giallo la
città in combinazione con uno
dei prodotti più gustosi e gu-
stati del territorio: il melone
giallo.
A chiudere il programma un
must dell’estate, «La corrida»,
proposta dall’associazione cul-
turale «U.no».
«Questa stagione – afferma
l’assessore alla Cultura Tani-
no Bonifacio – ha una doppia
valenza: abbiamo voluto uti-
lizzare il Cretto come luogo di
teatro, di riflessione e medi-
tazione, in cui echeggi un lin-
guaggio alto sia culturalmen-
te che spiritualmente. Luogo
in cui verrà lanciato in gran-
de messaggio del mito di An-
tigone, di una donna in lotta
contro il potere, della ribellio-
ne romantica e solitaria con-
tro il dominio ingiusto di un
tiranno. Un monumento fu-
nebre che conserva la vita e
che ci spinge a riflettere su di
essa e sul suo valore. La se-
conda parte della stagione
sarà dedicata all’intratteni-
mento, con il cinema e altre
iniziative».

Agostina Marchese

Il 25 e 26 luglio doppio appuntamento teatrale d’eccezione sul Cretto di Burri
Torna il cinema in piazza. Prevista anche la notte gialla per gustare il melone

Un cartellone ricco di spettacoli «preziosi»
GIBELLINA. Uff icializzato il programma estivo predisposto dall’Assessorato alla Cultura guidato da Tanino Bonifacio

Le scoperte a San Miceli
SALEMI. Nuova campagna di scavi archeologici

II
l nartece della basilica pa-
leocristiana di San Miceli
sta dando spazio a nuove

interessanti valutazioni sulla
necropoli, mentre nella zona
della villa rustica, nuove
strutture consentono di affi-
nare le fasi cronologiche del-
l’insediamento. Queste sono le
novità emerse dalla campa-
gna di scavi portata avanti da
Randall Younker, della «An-
drews University» di Berrien
Springs, nel Michigan (Stati
Uniti) e da Elisabeth Lesnes
(dell’Educandato «Maria Ade-
laide» di Palermo), in collabo-
razione con la Soprintenden-
za ai Beni culturali di Tra-
pani e il Comune di Salemi.
Nel sito scoperto da Antonio
Salinas nel 1893, i tre pavi-
menti musivi sovrapposti, re-
lativi a tre diverse fasi di vita
dell’edificio, hanno portato
numerosi studiosi ad interes-
sarsi all’area. In questi ultimi
cinque anni, la ricerca ar-
cheologica ha portato alla lu-
ce interessanti scoperte. Ol-
tre alla basilica che accoglie-
va il sepolcreto, sono stati
rinvenuti i resti di una vasca
battesimale del IV secolo,
nonché vani di servizio ap-

poggiati alla basilica, che con-
tenevano numerose anfore,
alcune delle quali sono espo-
ste all’interno del locale Mu-
seo civico insieme ad un cen-
tinaia di altri oggetti cerami-
ci, metallici, vitrei.
Ancora una volta a prendere
parte alla campagna di scavo,
oltre agli archeologi america-
ni, Jared Wilson, Christopher
Chadwick e Carina Prester, e
alle archeologhe siciliane Gior-
gia Lanzarone (di Palermo),
Rosamaria Tarantolo (di Gi-
bellina) e Jessica Grimaldi (di
Santa Ninfa), gli studenti
dell’Istituto «Maria Adelaide»
di Palermo e i giovani dei cen-
tri di accoglienza per migran-
ti «Siciliabedda», «Hotel Mo-
karta» e «Terraferma» di Sa-
lemi. [a.m.]

SS
e c’è un luogo nel quale si
incontrano bellezze natu-
rali, ambienti incantati,

tradizioni, storia e cultura,
questo è il Castello di Rampin-
zeri, sede dell’omonimo risto-
rante-pizzeria. Atmosfera sug-
gestiva, luogo citato nel «Gatto-
pardo», sede della Riserva na-
turale «Grotte di Santa Ninfa»,
del Centro «Esplora Ambiente»
e del neonato museo della prei-
storia. Il ristorante-pizzeria
propone un’ampia offerta di
pizze, anche con grani antichi
siciliani, impasti speciali e per
celiaci. Un’ampia scelta di anti-
pasti rustici, piatti tipici sicilia-
ni e non…
E poi ancora un’accurata sele-
zione di carni speciali, frollate,
locali ed internazionali, alla gri-
glia e non. Rinomato per le Fio-
rentine di Scottona siciliana e
di vacca. Ineguagliabile punto
di riferimento per la pecora
bollita. Il tutto accompagnato
da una carta dei vini ricercata.
Capricci di Vito sono i partico-
lari, tradizionali e ricercati dol-
ci. Non potrebbero essere u-
guali i sapori e gli odori senza
le erbe essenziali che crescono
nelle colline del territorio cir-
costante (origano, menta, timo,

finocchietto, alloro e, ultimo
nell’elenco, ma fondamentale,
il santoreggio (in dialetto sata-
reddu). Il tutto condito da
un’accoglienza particolare…
familiare! E da un olio evo di
primissima qualità, frutto di
produzione propria.
Come raggiungerlo
Per chi proviene dall’autostra-
da A29, uscita per Santa Ninfa;
proseguire lungo la statale 119
per Gibellina vecchia e seguire
i cartelli per Castello di Ram-
pinzeri, struttura di proprietà
del Comune di Santa Ninfa.
Informazioni
Per informazioni si può chia-
mare il 347.7357751 o inviare
una mail a vito.vitocastello@gmail.
com. (Nella foto uno dei tipici
piatti del ristorante a base di
carne)

PUBLIREPORTAGE. Ristorante a Santa Ninfa

Da Vito... al castello

Piazza 15 gennaio 1968; a destra l’assessore Tanino Bonifacio

CC
e n’è per tutti i gusti
nell’estate santaninfe-
se. Musica, buon cibo,

convivialità sono solo alcuni
degli ingredienti del fitto car-
tellone promosso dal Comune
di Santa Ninfa che ha pensa-
to proprio a tutti: grandi e
piccini. Saranno proprio i più
piccoli ad aprire la stagione
estiva il 19 luglio con «Bimbi
in festa» con Lol e bing, uno
spettacolo di magia comica
con giocolieri, giochi di squa-
dra e tanto altro. Attesissima
la rassegna cinematografica
con il grande film dedicato
alla storia dei Queen e di
Freddie Mercury «Bohemian
rhapsody» (20 luglio), il rema-
ke del musical «A star is
born» (23 luglio) di Bradley
Cooper e il kolossal della Di-
sney «Aladdin» (28 luglio).
Numerosi gli spettacoli di
cabaret. Ad esibirsi Claudia
Penoni di «Zelig» (21 luglio),
la commedia dialettale «Lu
fantasma di lu poveru Piero»
(9 agosto) di Aldo Lo Castro,
il cabaret «Respinti di Sicilia»
(11 agosto), «‘U figghiu ma-
sculu» di Pippo Barone e Pip-
po Scamacca (20 agosto), «Fac-
ciamo curtigghiu» di «Sicilia
cabaret» (il 22 agosto). Tra gli
incontri con gli autori, quello
con Simone Tempia che pre-
senterà, il 26 luglio, al castel-
lo di Rampinzeri, il libro «Un
anno con Loyd». Il 31 luglio le
note di racconti con Toni Spe-
randeo (nella foto) al concerto
di fiati di cinquanta elementi
diretto dal maestro Rosario
Rosa. Tra le serate in musica
«Ballando sotto le stelle» il 30
luglio con il gruppo «Tom e
Gerry», e il 22 agosto con
«Musikè band» con spaghet-
tata finale, e poi ancora il 27
luglio il concerto di Carmen
Ferreri da «Amici di Maria
De Filippi», il workshop di
danza educativa a cura di De-
borah Chiaramonte (dal 6
all’8 agosto), la terza edizione
del festival «Voci nuove» a
cura dell’associazione cultu-
rale «Show music spettacoli»
(21 agosto). Immancabile la
sagra della salsiccia, nei gior-
ni 3 e 4 agosto, con degusta-
zioni, spettacoli, danzatrici,
coking show e tanto altro. Il
24 e 25 agosto il «Western
show» con spettacoli di gimca-
na ed equestri. Infine dal 29
agosto al primo settembre la
seconda edizione del «Sikano
fest» tra musica, poesia, cul-
tura, presentazioni «alla sco-
perta di un territorio in parte
dimenticato». [a.m.]

Santa Ninfa. Il cartellone
Tra sagre, cinema e teatro

Alessandro Preziosi

Controlli serrati con nume-

rose sanzioni elevate, in

alcuni casi fino a 700 euro,

nell’ambito dell’attività di

contrasto all’abbandono

indiscriminato di rifiuti e

alla scorretta differenziazio-

ne. Sono i risultati delle

azioni messe in campo, su

direttiva dell’amministrazio-

ne comunale, dalla Polizia

municipale, guidata dal neo

comandante Vincenzo Menfi,

in continuità con quanto già

attuato dal corpo nei mesi

precedenti. A fornire un

riscontro fondamentale le

riprese delle telecamere di

videosorveglianza, la cui

rete diffusa su tutto il terri-

torio continua a dare i suoi

frutti. Numerosi i trasgresso-

ri multati per abbandono

della spazzatura, molti dei

quali colti mentre agivano. 

PARTANNA. FIOCCANO MULTE
LOTTA AD ABBANDONO RIFIUTI
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CC
he il Comune di Castel-
vetrano sia in dissesto
è ormai risaputo. Un

default causato da cattiva
gestione amministrativa, in-
competenza ed errori che
hanno portato ad disavanzo
di oltre 27 milioni di euro. Il
23 maggio scorso si sono inse-
diati i componenti dell’organo
straordinario di liquidazione
nominati con decreto del pre-
sidente della Repubblica su
proposta del Ministro dell’In-
terno. La terna è composta da
Giuseppe Scalisi, Vito Mau-
rizio La Rocca e Raimondo
Liotta, che proveranno a li-
quidare i creditori del Comu-
ne, se il caso anche attraver-
so la vendita di immobili di
proprietà dell’ente.
Fino al 17 agosto chiunque ri-
tenga di vantare un diritto di
credito per fatti e atti di ge-
stione verificatisi entro il 31
dicembre 2017, è stato invita-
to, con un avviso pubblicato
sugli albi pretori di svariati
comuni, a presentare doman-
da, indirizzata alla commis-
sione di liquidazione, di am-
missione alla cosiddetta «mas-
sa passiva». Alla documenta-
zione e al modulo scaricabile
dal sito istituzionale dell’en-
te, vanno allegate, oltre al do-
cumento di riconoscimento, le
fotocopie delle fatture, i buoni
d’ordine, le bolle di consegna,
gli atti interruttivi della pre-
scrizione, i titoli esecutivi. So-
no esclusi dalla «massa passi-

va» i debiti fuori bilancio che
non siano conseguenti a spese
per l’esercizio di funzioni o
servizi per legge di competen-
za del Comune; i debiti fuori
bilancio relativi a spese di
rappresentanza, pranzi,  rice-
vimenti e consumazioni; i de-
biti per espropriazioni di aree
comprese nei piani di edilizia
economico-popolare o in quel-
li per gli insediamenti pro-
duttivi, «per le parti cedute o
date in concessione superfi-
ciaria a enti o privati – preci-

sa l’avviso – per la realizza-
zione di immobili».
Per risollevare il Comune dal
dissesto e recuperare quante
più risorse possibili, vi sarà
un aggravio sui cittadini,
mentre probabilmente saran-
no tagliati alcuni servizi; ope-
razioni, queste,  affiancate da
una consequenziale lotta agli
sprechi.
Nel frattempo, chi vuole ten-
tare di recuperare quanto gli
spetta, può consegnare la ri-
chiesta direttamente al pro-

tocollo dell’ente negli orari
d’ufficio, oppure tramite rac-
comandata postale o posta cer-
tificata (all’indirizzo protocol-
lo@pec.comune.castelvetra-
no.tp.it).
Per ciò che riguarda il profilo
dei tre componenti della com-
missione straordinaria di li-
quidazione, La Rocca è un
commercialista, funzionario
della Prefettura, ed è stato se-
gretario del Comitato per l’in-

troduzione dell’euro; Liotta è
stato segretario comunale a
Carini e Favignana; Scalisi è
invece segretario generale del
Libero consorzio di Trapani
(la ex Provincia). La triadeha
competenza relativa a fatti ed
atti di gestione verificatisi fi-
no al dissesto, che è stato di-
chiarato dalla commissione
straordinaria che ha ammini-
strato l’ente dopo lo sciogli-
mento degli organi elettivi
per infiltrazioni mafiose. In
particolare deve provvedere
alla acquisizione e alla gestio-
ne dei mezzi finanziari per
procedere al pagamento dei
creditori. La commissione do-
vrà comunque interagire con
gli organi istituzionali del-
l’ente (sindaco, Giunta e
Consiglio comunale). Nello
specifico, la ripartizione delle
competenze farà sì che, men-
tre la commissione provvede-
rà al ripiano dell’indebita-
mento, gli organi politici, a
partire dal neo sindaco Al-
fano, saranno chiamati ad as-
sicurare «condizioni stabili di
equilibrio della gestione fi-
nanziaria rimuovendo le cau-
se strutturali che hanno de-
terminato il dissesto», causa-
to dal disavanzo certificato,
al 31 dicembre 2017, di oltre
27 milioni di euro. Una «mas-
sa critica» alla quale s’è ag-
giunta la pletora di debiti
fuori bilancio per oltre sette
milioni e mezzo di euro.

Agostina Marchese

La triade dei commissari si occuperà della «massa passiva» al 31 dicembre 2017
Il dissesto finanziario causato da disavanzo certificato di oltre 27 milioni di euro

I liquidatori fanno la ricognizione dei debiti

Cantieri per disoccupati
SANTA MARGHERITA. Daranno lavoro a quaranta

DD
aranno lavoro a qua-
ranta disoccupati i tre
cantieri di lavoro pre-

sentati dal Comune e ammes-
si a finanziamento da parte
dell’Assessorato regionale al-
la Famiglia e alle Politiche
sociali. Sarà di 123.013 euro
la somma che verrà assegna-
ta a Santa Margherita Belice.
Prossimo passo, la firma
della convenzione tra Comu-
ne ed Assessorato regionale.
Seguirà l’emissione del decre-
to di finanziamento, l’affida-
mento delle forniture e l’ini-
zio, entro i successivi due me-
si, dei lavori, probabilmente
entro la fine di settembre. Il
progetto, redatto dall’Ufficio
tecnico comunale, prevede la
realizzazione della pavimen-
tazione di un marciapiede in

via San Francesco; la siste-
mazione di un’area per la so-
sta degli autoveicoli lungo
corso Dante Alighieri e la rea-
lizzazione di una passerella
pedonale per collegare il piaz-
zale Meucci con la sottostante
via Ariosto e rendere così più
agevole il percorso, utilizzato
in particolare dagli anziani.
Oltre ai quaranta «allievi» o-
perai, saranno impiegati tre
operai qualificati, un diretto-
re dei lavori e due istruttori,
per trentuno giornate lavora-
tive. La graduatoria degli o-
perai che saranno utilizzati è
visionabile all’Ufficio di collo-
camento di Santa Margheri-
ta. Soddisfatto l’assessore ai
Lavori pubblici Maurizio Ma-
rino, che ha seguito l’iter del
progetto.

II
conti del Comune di Roc-
camena sono in ordine. A
certificarlo sono i dati ri-

sultanti dal consuntivo 2018
approvato dalla Giunta mu-
nicipale su proposta del re-
sponsabile del servizio finan-
ziario dell’ente, Gianfranco
Taormina, e già trasmesso al
presidente del Consiglio co-
munale Tommaso Ciaccio (nel-
la foto) affinché, subito dopo
l’epressione del parere da
parte dell’organo di revisione
contabile, convochi l’aula per
il placet finale.
Il rendiconto certifica, al 31
dicembre 2018, un avanzo di
amministrazione di 2.127.157
euro. Di questa somma, però,
una parte consistente non è
spendibile, dal momento che
serve prudenzialmente a co-
prire mancate entrate o im-
provvise perdite: 883.004 eu-
ro vengono infatti accantona-
ti nel Fondo crediti di dubbia
esazione (ad esempio le tasse
arretrate che l’ente potrebbe
non riuscire a recuperare); al-
tri 443.719 euro confluiscono
nel Fondo  rischi contenzioso
(per le cause che il Comune
potrebbe perdere). Ulteriori
337.227 euro sono invece vin-

colati per ragioni di legge nel
rispetto dei nuovi, sempre più
stringenti, principi contabili.
Di conseguenza, la parte di-
sponibile, quindi applicabile
al bilancio di previsione per
l’anno in corso e spendibile
per finanziare spesa corrente
(ossia quella di funzionamen-
to dell’ente e per l’erogazione
dei servizi), è di poco superio-
re ai 450mila euro (458.769
per la precisione).
Spetterà quindi al Consiglio
comunale decidere, su propo-
sta dell’organo esecutivo, con
una apposita variazione al bi-
lancio 2019, quali spese fi-
nanziare con la quota libera
dell’avanzo risultante dall’ul-
timo anno di gestione dell’ex
sindaco Ciaccio e in eredità al-
l’amministrazione Palmeri.

ROCCAMENA. Dal consuntivo un corposo avanzo

CASTELVETRANO. Un avviso rivolto a tutti i creditori del Comune, che avranno tempo f ino al 17 agosto per avanzare pretese

I conti sono in ordine

Palazzo Pignatelli; a destra Raimondo Liotta

DD
opo l’inaugurazione è
tempo di affidamento.
Il museo del Grande

Cretto, ospitato nella ex chiesa
di Santa Caterina (nella foto)
a Gibellina vecchia, il cui na-
stro è stato tagliato il 24 mag-
gio è stato provvisoriamente
affidato alla Fondazione Ore-
stiadi, che si occuperà dei ser-
vizi di gestione, informazione,
educazione culturale, anima-
zione, promozione, valorizza-
zione, apertura, custodia, ac-
coglienza, guida, supporto al-
la fruizione e manutenzione
ordinaria. Il progetto musea-
le, voluto dall’amministrazio-
ne comunale guidata da Sal-
vatore Sutera, ideato e curato
dall’assessore alla Cultura
Tanino Bonifacio, raccoglie
un ampio apparato museo-
grafico costituito da fotogra-
fie, documentazioni storiche,
plastici e proiezioni che rac-
contano la nascita e la genesi
del Grande Cretto, opera che
viene considerata la più gran-
de di land art al mondo. L’o-
biettivo, oltre a quello di offri-
re un servizio turistico ade-
guato, è quello di evitare che i
locali possano rimanere inuti-
lizzati e soggetti a possibili
danni derivanti da incuria,
danneggiamenti ed atti di
vandalismo. A titolo parziale
di ristoro delle spese e degli o-
neri sostenuti dal soggetto af-
fidatario, il Comune ha previ-
sto un rimborso di 600 euro
mensili per tutta la durata
dell’afidamento, che scadrà il
prossimo 30 settembre. All’in-
vito formulato dal dirigente
dell’Area amministrativa del
Comune, Rosa Maniglia, han-
no risposto tre associazioni:
oltre alla Fondazione Ore-
stiadi, la «Koinè» e la «Mag»,
tutte e tre di Gibellina. Ana-
lizzate le tre proposte, che so-
no state valutate per punteg-
gio (in base ad esperienza,
servizi offerti e qualità del
personale) il compito è stato
affidato all’Istituto di alta
cultura presieduto da Caloge-
ro Pumilia. La Fondazione ha
ottenuto 40 punti contro i 27
della «Koinè». Esclusa la
«Mag» per la mancanza di un
documento. La Fondazione
Orestiadi, con quattro dipen-
denti qualificati, garantirà
quindi l’apertura del Centro
di documentazione: dal mar-
tedì al sabato dalle 9,30 alle
18,30; la domenica dalle 9 al-
le 13. Chiuso il lunedì. Gli
operatori saranno in grado di
soddisfare le richieste di in-
formazioni. [a.m.]

Gibellina. Gestione museo
Alla Fondazione Orestiadi

Il sindaco Alfano

Tre mesi di «servizio civico»

(fino al 18 settembre) per

quattro cittadini inseriti, dal

Comune di Roccamena, nel

progetto «Integrazione

sociale» riservato a soggetti

con gravi difficoltà di rela-

zione seguiti dal Centro di

salute mentale dell’Asp. Ai

quattro, «al fine di rimuove-

re le cause che determinano

situazioni di bisogno e di

emarginazione individuali e

familiari», sarà erogato un

contributo economico in

cambio di piccole prestazio-

ni di pubblica utilità. L’ente

ha anche provveduto ad

assicurare i quattro contro

gli infortuni e per la respon-

sabilità civile verso terzi,

individuando la compagnia

assicurativa (l’agenzia

«Unipol» di Corleone) e

impegnando 370 euro.

ROCCAMENA. SERVIZIO CIVICO
IMPIEGATI QUATTRO DISAGIATI

Previsti interventi
per pavimentare un

marciapiede, per
sistemare un’area di

sosta e per realizzare
una passerella
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HH
a finito la pazienza
Domenico Venuti. Il
sindaco ne ha avuta

tanta. Ma la pazienza, anche
dei più pazienti – è risaputo
–, ha un limite. E questo limi-
te è stato abbondantemente
oltrepassato. La rete idrica di
proprietà dell’Ente acquedot-
ti siciliani fa acqua – è pro-
prio il caso di dirlo – da tutte
le parti. Litri e litri di prezio-
so liquido che si disperdono
per le strade, che causano ri-
duzioni nell’erogazione e che
mettono a repentaglio la pub-
blica incolumità. Alle reitera-
te richieste di intervento a-
vanzate dal Comune, l’Eas ha
sempre risposto allo stesso
modo: «Non possiamo». L’En-
te è infatti in liquidazione,
mentre la competenza sulla
gestione delle reti idriche, che
la Regione furbescamente a-
veva appioppato agli enti lo-
cali, è finita nel limbo dopo
che i comuni hanno impugna-
to la norma davanti al Tar,
che ha concesso la sospensiva
(nel merito dovrà decidere a
novembre). Quindi, al mo-
mento, le competenze restano
all’Eas, che però latita. E
questo ha fatto sbottare Ve-
nuti: «L’amministrazione co-
munale di Salemi – ha detto –
non è più disposta a tollerare
i disservizi provocati dall’Eas
che ricadono sulle spalle dei
cittadini. Da anni – ha ricor-
dato Venuti – la mia ammini-
strazione si sostituisce al-

l’Ente acquedotti siciliani nel
tentare di salvare il salvabile
di una rete idrica fatiscente e
che richiede continui inter-
venti di manutenzione. Nono-
stante i nostri sforzi, i disagi
e i disservizi proseguono, ma
adesso è tempo che l’Eas e la
Regione si sveglino e svolga-
no le loro funzioni». Venuti
ha inviato una diffida al com-
missario liquidatore dell’Ente
acquedotti siciliani affinché
garantisca «una corretta e
tempestiva gestione e manu-

tenzione degli impianti e
della condotta idrica comuna-
le, anche al fine di scongiura-
re emergenze igienico-sanita-
rie». La lettera è stata inviata
per conoscenza anche alla
Prefettura di Trapani e al-
l’Assessorato regionale dell’E-
nergia e dei servizi di pubbli-
ca utilità. «Abbiamo registra-
to una certa sensibilità – pre-
cisa il sindaco – da parte del
prefetto, che ha ospitato una
riunione sulla crisi idrica al-
cuni giorni fa, ma è tempo che

anche l’Assessorato si renda
conto che così, tra guasti e
mancata erogazione dell’ac-
qua, non si può andare avan-
ti».
Il conto per il Comune è stato
fin qui salatissimo. In cinque
anni l’ente locale ha provve-
duto a proprie spese alla ripa-
razione dei continui guasti al-
la rete: interventi che am-
montano a oltre 400mila euro
e per i quali il Comune atten-

de ancora il rimborso. L’ul-
timo intervento risale a pochi
giorni fa, con la sostituzione
della pompa di contrada Ba-
gnitelli e del relativo quadro
elettrico: la spesa sostenuta
ha superato i diecimila euro.
L’assessore ai Lavori pubbli-
ci, Calogero Angelo, ha inol-
tre disposto l’esecuzione di
una perizia in merito alle di-
verse segnalazioni di perdite
alla rete idrica.
In contrada Bagnitelli, così
come per gli altri interventi,
il Comune si è sostituito al-
l’Eas per alleviare i disagi al-
la popolazione, ma l’Ente ac-
quedotti era e resta ancora
l’unico soggetto giuridico a
cui spetta l’onere di eseguire
gli interventi di manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria
della condotta idrica comuna-
le: nel dicembre del 2018, in-
fatti, la prima sezione del Tar
Sicilia ha accolto la richiesta
di sospendere l’efficacia dei
provvedimenti dell’Assesso-
rato all’Energia e del commis-
sario ad acta dell’Eas che
imponevano al Comune la
presa in carico della rete in
vista della definitiva liquida-
zione dell’ente regionale. I
giudici amministrativi, pur
avendo fissato la trattazione
di merito per il prossimo no-
vembre, hanno comunque ri-
conosciuto «significativi ele-
menti di fondatezza» nel ri-
corso presentato dal Comune
di Salemi.

Per il Comune, negli ultimi cinque anni, costo salatissimo: oltre 400mila euro
Gli interventi sostitutivi, per alleviare i disagi dei cittafini, non si contano più

Perdite d’acqua Eas, la pazienza è finita
CONDOTTE. La furia del sindaco Venuti contro Ente acquedotti siciliani e Regione: «Si sveglino e svolgano loro funzioni»

Il centro storico di Salemi; a destra il sindaco Domenico Venuti

L’assessore Calogero Angelo

UU
n crowfounding civico
(una raccolta fondi) che
rilancia il valore e la

bellezza di un importante mo-
numento cittadino: le Tre cro-
ci. Alla fine del 1800, i padri
redentoristi fecero erigere un
monumento con tre croci in
ricordo della Congregazione
fondata nel 1732 da Alfonso
Maria dei Liguori. Il monu-
mento fu costruito lungo
quella che allora era la traz-
zera per Marsala (l’attuale
via Giacomo Matteotti) e rap-
presenta un calvario, simbolo
del sacrificio di Cristo. Il pit-
tore e scultore salemitano I-
gnazio Miceli fu incaricato
nel 1881 di scolpire un basso-
rilievo in pietra campanedda,
tipica della zona di Salemi, ri-
producente Sant’Alfonso dei
Liguori nell’atto di scrivere. Il
bassorilievo fu inserito al cen-
tro del monumento. Da allo-
ra, le Tre croci divennero un
simbolo religioso, un luogo in
cui i pellegrini potevano fer-
marsi per recitare una pre-
ghiera per il calvario subìto
da Cristo. Grazie all’impegno
dell’associazione «Spazio libe-
ro onlus», del Gruppo scout
«Salemi 1», e di un privato
cittadino, Antonino Curia, il
bene è stato restaurato. L’i-
niziativa è stata portata a-
vanti grazie all’autofinanzia-
mento delle associazioni, di
alcuni cittadini e la consulen-
za gratuita dell’architetto Vi-
to Scalisi. I lavori sono stati
eseguiti dall’azienda «Buffa»
di Vita e, con il consenso della
Soprintendenza ai Beni cul-
turali di Trapani, hanno por-
tato al restauro tanto delle
Tre croci in ferro che delle
parti in pietra campanedda.
Restaurato anche il bassori-
lievo opera di Miceli. La pie-
tra campanedda, peraltro, è
stata, nel 2012, inserita nel
registro regionale delle eredi-
tà immateriali tenuto in virtù
della Convenzione per la sal-
vaguardia del patrimonio cul-
turale immateriale approvata
dall’Unesco). Il restauro delle
Tre croci è stato realizzato
grazie al regolamento sulla
collaborazione tra cittadini e
amministrazione per la cura
e la rigenerazione dei beni co-
muni urbani. L’intento è quel-
lo di avvire uin percorso di tu-
tela e salvaguardia del patri-
monio cittadino. Il 27 luglio
l’opera restaurata sarà inau-
gurata e benedetta alla pre-
senza degli amministratori
locali e dell’arciprete, don Vi-
to Saladino. [a.m.]

Raccolta fondi «civica»
Restaurate le «Tre croci»

LL’alta moda in scena a
Salemi. Gli stilisti
Domenico Dolce e Ste-

fano Gabbana hanno scelto
la cittadina che dal 2016 è
inserita nei club dei borghi
più belli d’Italia, per pro-
muovere alcuni accessori del
prestigioso marchio «D&G».
Il centro storico ha fatto da
scenario per la realizzazio-
ne di uno shooting fotografi-
co e di video per il web de-
stinati alla promozione di
alcuni accessori «Dolce &
Gabbana» attraverso i cana-
li social e il sito del mar-
chio. Una troupe è stata a
Salemi, nelle due location
prescelte dagli stilisti, piaz-
za Alicia e la ex Chiesa Ma-
dre, ma gli scatti hanno
coinvolto anche altre parti
del centro storico. «Sapere
che due grandi nomi della
moda come Dolce e Gabbana
hanno scelto Salemi per
promuovere i loro prodotti
ci inorgoglisce ed è l’ulterio-
re conferma che la strada
intrapresa all’inizio della
nostra esperienza di gover-
no continua a dare buoni
frutti – afferma il sindaco
Venuti –. Accanto all’azione

amministrativa quotidiana
abbiamo puntato da sempre
sulla valorizzazione delle
bellezze del nostro centro
storico e così non abbiamo
esitato un secondo nel con-
cedere l’autorizzazione allo
shooting. Tra Salemi e D&G
– prosegue Venuti – avviene
uno scambio alla pari: la
città offre uno scenario
unico per la promozione del
marchio che, a sua volta,
sarà un veicolo formidabile
di promozione turistica per
il territorio».
Non è la prima volta che le

strade di Dolce & Gabbana
e Salemi si incrociano: nel
luglio del 2017, infatti, in
occasione della manifesta-
zione «Dolce & Gabbana al-
ta moda», svoltasi tra Paler-
mo, Monreale e Trabia, i
tradizionali pani artistici di
san Giuseppe di Salemi fe-
cero parte della sezione del-
la rassegna dedicata all’alta
artigianalità. In quell’occa-
sione una piccola «Cena» di
san Giuseppe venne allesti-
ta all’interno del castello
Lanza Branciforte di Tra-
bia.

«Shooting» fotograf ico e video promozionale della troupe di Dolce e Gabbana 

L’alta moda nel centro storico

DD
ue defibrillatori sono
stati donati alla città
di Salemi nell’ambito

del progetto «Cuore nostro».
Grazie al contributo di nume-
rose aziende, professionisti e
realtà di servizi, che hanno
aderito al progetto messo in
campo dalla società «Mg co-
munications» con il sostegno
del Comune, i due apparecchi
sono stati acquistati e hanno
trovato posto in altrettanti
punti strategici della città: in
piazza Libertà e nel quartiere
Cappuccini. Alla cerimonia di
consegna hanno partecipato il
sindaco  Venuti, il responsa-
bile del dipartimento Emer-
genza e urgenza dell’Asp di
Trapani, Mario Minore, e
Maurizio Graffeo, della «Mg
comunication». 

UU
n tuffo nel passato, con
la possibilità di rivive-
re gesti e usanze della

tradizione contadina. Tutto
questo è stato «Oro giallo di
Salemi», iniziativa che ha ri-
portato in vita per un giorno
l’antica mietitura del grano
Biancolilla, una antica varie-
tà diffusa in Sicilia fino alla
cosiddetta «rivoluzione ver-
de». Dalla coltivazione di que-
sta varietà di grano si otten-
gono anche i «busi» per la
creazione dei tipici canestri
della tradizione contadina.
La manifestazione, promossa
dalla Pro Loco e dall’associa-
zione Pusillesi in collabora-
zione con l’Ecomuseo del gra-
no e del pane e il patrocinio
del Comune, si è svolta in
contrada Sinagia.

Un tuffo nel passato
Mietitura dell’oro giallo

Progetto «Cuore nostro»
Donati due defibrillatori





LL
a tradizione s’è rinnova-
ta e la piccola comunità
vitese è riuscita ancora

una volta a fondere fede e fol-
klore, tradizione e valori in oc-
casione dei festeggiamenti per
san Francesco di Paola, ‘u san-
tu Patri, organizzati dall’omo-
nimo comitato che ha sempre
tenuto viva e trasmesso ai
fedeli e alle nuove generazio-
ni la devozione per il santo.
Una tradizione che è stata
quest’anno rievocata con nu-
merose e entusiasmanti gior-
nate di festa, a partire da
sabato 29 giugno con l’invito
di tredici devoti di nome
Francesco. Dopo la benedizio-
ne dell’altare in via Verga, è
stata infatti distribuita ai
presenti la pasta col macco di
fave, piatto tipico della citta-
dina vitese, offerto assieme al
vino, alle pietanze al pane vo-
tivo che è stato dato in abbon-
danza anche durante il triduo

e la processione che porta
l’antico simulacro per le vie
del paese. Durante la cerimo-
nia «dell’invito», Giuseppe Pa-
risi e Giuseppe Nicolosi hanno
intrattenuto i partecipanti con
musica e allegria. I visitatori,
come ogni anno, hanno gusta-
to la pasta spadellata che
viene preparata alla fine della
distribuzione della pasta con
il macco nelle caratteristiche
maidde. Il 6 luglio, novità di
quest’anno, si è tenuto il labo-
ratorio per la costruzione de-
gli aquiloni e per imparare le
tecniche di volo. Il laboratorio
è stato curato da Ignazio Bil-
lera, organizzatore, tra l’al-
tro, del festival degli aquiloni
di San Vito lo Capo. Tanti
bambini hanno partecipato
accompagnati dai genitori che
si sono divertiti assieme ai
figli. La giornata poco ventosa
ha in parte compromesso la
volata degli aquiloni e pertan-

to si spera di riproporre l’e-
vento in autunno. 
Per la prima volta, in occasio-
ne dell’uscita del Santo per la
processione è stata preparata
una spettacolare scenografia
di colori con coriandoli sparsi
nell’aria con l’esplosione di
mortai.
Domenica 7 luglio la giornata
conclusiva con la processione.
Soddisfazione è stata espressa
dal presidente del comitato,
Vito Grillo, dal sindaco Giu-
seppe Riserbato e dall’arcipre-
te don Salvastore Cipri per la
massiccia partecipazione alla
manifestazione e per lo spirito
di unione e collaborazione che
ha contraddistinto tutti coloro
che hanno lavorato per la
buona riuscita dell’evento.
«Ringrazio tutti per la prezio-
sa collaborazione che ha per-
messo di organizzare la mani-
festazione - afferma Vito Gril-
lo, presidente del comitato

San Francesco di Paola -. Gra-
zie ai tanti volontari e devoti,
che vorrei lodare uno ad uno,
abbiamo dimostrato di poter
conciliare brillantemente fe-
de, tradizione e allegria. ma la
cosa più bella è vedere la co-
munità vitese laboriosa, soli-
dale e attaccata alla fede e
devozione per San Francesco
di Paola e alle tradizioni che
sono le nostre radici culturali.
Solo con la passione e la dispo-
nibilità della comunità a sa-
crificare il proprio tempo, si
può continuare a perpetrare
questo rito e trasmettere l’en-
tusiamo ai giovani che rappre-
sentano il nostro futuro. Il
tanto lavoro di volontariato -
precisa - e unito alla grande
generosità della gente che ha
offerto farina, vino, pasta e
pietanze ha permesso di svol-
gere una manifestazione ap-
prezzata da tutti. Quindi il
merito è di tutti, nessuno
escluso. Così come - conclude -
la soddisfazione deve essere
collettiva per avere rinsaldato
e rafforzato l’appartenenza
alla comunità e le tradizioni
che sono le nostre radici cultu-
rali».
I festeggiamenti di quest’an-
no sono stati patrocinati dal
Comune e dalla Parrocchia
della Chiesa Madre. 
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Istituto di Istruzione Secondaria Superiore
«D'Aguirre -  Alighieri» Salemi - Partanna

Il Dirigente Scolastico dell'I.I.S.S. "F.sco D'Aguirre Salemi - Dante Alighieri Partanna,
prof.ssa Francesca Accardo, informa  che nell'ambito della programmazione dei fondi
Strutturali 2014/2020 - PON «Competenze per lo sviluppo» 2014/2020; Asse 1 -
Istruzione - Fondo Sociale Europeo (FSE); Obiettivo specifico 10.2 - Miglioramento
delle competenze chiave; Azione 10.2.2 - Azioni di integrazione e potenziamento delle
aree disciplinari di base; Sottoazione 10.2.2A Competenze di base; Avviso AOODGE-
FID\ prot.1953 del 21/02/2017- FSE - Potenziamento delle competenze di base in
chiave innovativa, a supporto dell'offerta formativa,  per l'anno scolastico 2018-2019 è
stato attivato e concluso il seguente progetto : «Le basi per il mio futuro»
Codice Progetto 10.2.2A-FSE-PON-SI-2017-545
L'intervento si  é articolato in 8 moduli  extra-curriculari  finalizzati sia a migliorare le
competenze  in lingua inglese  con 5 moduli di 30 ore  e  in matematica con 3 moduli
di 30 ore,  sia a  compensare svantaggi di vario tipo e a ridurre il fenomeno della
dispersione scolastica

Seguirà a breve una manifestazione aperta al pubblico per la consegna degli
attestati agli studenti partecipanti e per divulgare le opportunità formative
cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 

Programma Operativo Nazionale FSE 2014-2020
«Per la scuola-competenze e ambienti per l'apprendimento»

Modulo Sede di attuazione N° Alunni certificati
English@liceo Salemi 24

English@sistema Partanna 20
English@prof S. Ninfa 20

English@tecnico Partanna 26
English@turismo Salemi 28
Matcontest@liceo Salemi 20

Matcontest@tecnico Partanna 17
Matcontest@turismo Salemi 12

AA
nche l’amministrazione
comunale di Vita ha in-
dividuato le aree tema-

tiche per la predisposizione
del bilancio partecipato, il
processo di democrazia diret-
ta attraverso il quale la “mac-
china amministrativa” viene
aperta all’effettiva partecipa-
zione dei cittadini sulla rea-
lizzazione di interventi pub-
blici con l’utilizzo di una
quota dei trasferimenti regio-
nali (il due per cento, che
qualora non spesi verrebbero
decurtati l’anno successivo).
La Giunta comunale ha quin-
di individuato i settori sui qua-
li cittadini e associazioni po-
tevano elaborare i propri pro-
getti. Le aree tematiche scel-
te sono state il settore relati-
vo all’urbanistica e alla ge-
stione del territorio e quello
delle manifestazioni turisti-
che e culturali. L’importo de-
stinato a tali attività è di
9.018 euro. Pubblicato l’avvi-
so sull’albo pretorio, cittadini
e associazioni hanno parteci-
pato con le loro proposte, che
saranno nelle prossime setti-
mane valutate per l’ammissi-
bità alla fase successiva, da
un «tavolo tecnico» composto
dai dirigenti dell’ente. Le pro-
poste ammesse ed istruite,
saranno poi sottoposte alla vo-
tazione di una assemblea cit-
tadina. [a.m.]

Bilancio partecipato
Si esaminano proposteI festeggiamenti di lu Santu Patri

TRADIZIONI. Riproposta l’antica festa, svolta tra fede, cibo, allegria, folklore e devozione

Gli organizzatori della festa con i tredici devoti di nome Francesco; nella foto a destra Vito Grillo

Dall'8 al 20 luglio: torneo di
beach volley a cura dell'A.S.D.
Vita &Vita'Squad - presso
scuola media V. Sicomo. 16
luglio ore 20.30: Silent Dance
Fitness a cura della Proloco
Vitese - presso P.zza San
Francesco. Dal 21 al 28 luglio:
torneo di beach soccer e torneo
di bocce a cura dell'A.S.D. Vita
&Vita' Squad - presso Scuola
media V. Sicomo. 22-23 luglio
Cat Junior a cura di Master
Minds
26 luglio ore 9.00: "Ri…sco-
prendo Vita" Caccia al tesoro
per bambini a cura della
Proloco Vitese - presso Parco V.
Renda e Parco Giochi. 1-2 ago-
sto: giochi senza quartiere a
cura dell'A.S.D. Vita
&Vita'Squad - presso Scuola
media V. Sicomo. 3-4 agosto
ore 8.00: Caccia al tesoro. 3
agosto ore 21.00: Gran galà
della fisarmonica a cura di
MusiCat di Mario Gatto - pres-
so Parco V. Renda. 4 agosto
ore 21.00: "A Pitruzzo mu pig-
ghiujò" commedia brillante in 3
atti a cura di Trapani Arte -
presso Parco V. Renda
05 agosto dalle ore 18.00:
"Carnevale d'agosto" presso
giardino Proloco - a cura della
Proloco vitese. 7 agosto ore
21.00: "Vita in Fest… birra e
grigliata sotto le stelle" a cura
del Gruppo Volontari Vitesi -
presso P.zza Acquanova. 8
agosto ore 21.00: "Moda e bel-
lezza vitese" defilé di moda a
cura dell'A.S.D. Vita
&Vita'Squad - presso Parco V.
Renda. 12 agosto ore 21.00:
"Cabaret con Giovanni
Cacioppo" - presso Parco V.
Renda. 13 agosto ore 22.00:
"Serata danzante" a cura
dell'A.S.D. Vita &Vita'Squad -
presso Parco V. Renda
17 agosto ore 21.00: VI edizio-
ne Festival Canoro "premio
Vito Sicomo", ospite della sera-
ta Manuela Villa a cura dell'as-
sociazione "Arcobaleno" - pres-
so Parco V. Renda.

Programma estate vitese
Tuti gli eventi organizzati 
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

PP
rimo test positivo per la
maggioranza nella se-
conda seduta del Consi-

glio comunale, convocato dal
presidente Cangemi per il 17
giugno, con all’ordine del
giorno l’approvazione del con-
suntivo 2018: dodici i voti fa-
vorevoli della maggioranza,
la minoranza si è invece aste-
nuta. Un bilancio positivo an-
che per la passata ammini-
strazione Sciortino che, come
ha evidenziato Mario Minore,
ha consegnato conti in ottimo
stato di salute senza parame-
tri negativi di deficit e il ri-
spetto dell’indice di tempesti-
vità dei pagamenti. Un buon
trampolino di lancio per la
nuova amministrazione Ac-
cardo, che non sarà  distratta
da deficit e disavanzi, anche
se dovrà convivere con una
scarsa disponibilità economi-
ca per investimenti e per la
manutenzione di strade, edi-
fici ed illuminazione pubblica
fatiscente. Già approvato in
Giunta il 28 giugno, il bilan-
cio di previsione 2019, dopo il
parere del revisore dei conti
sarà portato in Consiglio pro-
babilmente entro la fine del
mese.
A seguire le interpellanze dei
consiglieri di minoranza che
non potevano che puntare il
dito sulle situazioni di parti-
colare degrado quali l’illumi-
nazione pubblica, la pulizia
delle strade extraurbane e il
verde pubblico. In particolare
Mucaria ha evidenziato il di-
lagante fenomeno del randa-
gismo in alcune zone della
cittadina.

Il mistero delle biciclette
Risolto il mistero delle bici-
clette elettriche che erano ap-
parse per un giorno nel largo
Duca degli Abruzzi, in cam-

pagna elettorale, dove è stata
realizzata, dall’amministra-
zione Sciortino, una postazio-
ne per la loro collocazione de-
finitiva. Ciò però ha compor-
tato l’eliminazione di alcuni
posti-auto in una piazza dove
i parcheggi sono carenti. Poi
non si è saputo più nulla:
sono scomparse le biciclette
ed è rimasta solamente la
struttura per l’alloggio. Cor-
reva voce che dovevano esse-
re predisposti i regolamenti
per la loro utilizzazione. Sul-
la questione però ha posto
una pietra tombale l’assesso-
re Bonì, la quale ha confer-
mato che il bando non con-
sente di avviare iniziative di
bike sharing, in quanto i mez-
zi dovrebbero essere utilizza-
ti solo dai dipendenti comu-
nali, dai dipendenti scolastici

e dagli studenti per percorsi
da casa al lavoro o da casa a
scuola. Fumata nera quindi
per gli appassionati; l’unica
cosa che pare certa è il fatto
che sarà rimossa la postazio-
ne in piazza. Il sindaco Accar-
do ha concordato con la pro-
posta del consigliere Guida,
che ha suggerito di collocare
gli stalli in piazza Santa
Maria, dove non dovrebbero
dare fastidio a nessuno e  po-
tranno essere comodamente
utilizzate.

Il belvedere «Vivona»
Altra tegola caduta sulla si-
tuazione precaria del patri-
monio comunale, la bocciatu-
ra del progetto per il belvede-
re «Vivona», la frana alle
spalle della chiesa del Santis-
simo  Crocifisso. Dario Ardito
ha stuzzicato l’amministra-

zione sull’argomento, ma con
pacatezza Accardo non ha
fatto altro che evidenziare il
mancato finanziamento per-
ché l’area ha una classifica-
zione di rischio «R3», invece
che «R4» e che l’intervento è
collocato fuori dal centro sto-
rico.

Svincolo Rincione si fa?
Sui social grande euforia per
la notizia che il Ministero dei
Trasporti ha autorizzato l’An-
as a sottoscrivere un protocol-
lo d’intesa per la realizzazio-
ne dello svincolo di Rincione,
ma il Comune dovrebbe farsi
carico dello studio di fattibili-
tà dell’opera e del progetto e-
secutivo con costi di circa
25.000 euro per il primo e di
250.000 per il secondo. Con
queste premesse il sindaco ha
messo  le mani avanti. Soldi
non ce ne sono: quindi, come
si dice in questi casi, chi vi-
vrà, vedrà.

Segesta «autonoma»
Il Parco archeologico sempre
più autonomo. Ormai è uffi-
ciale; il sindaco lo ha reso di
pubblico dominio: il «Segesta
festival»  quest’anno non sarà
gestito ed organizzato dal Co-
mune. Sarà infatti l’Ente Par-
co, in virtù dell’autonomia ge-
stionale e finanziaria acquisi-
ta, a gestire in proprio le rap-
presentazioni teatrali.

Pietro Bonì

Giungerà presto all’esame dell’aula il bilancio 2019
Svincolo Rincione: tutte le difficoltà dell’operazione

Approvato il consuntivo, ora il previsionale
POLITICA. Il Consiglio comunale approva il rendiconto 2018, che certif ica lo stato di salute dei conti

Il palazzo municipale; a destra il sindaco Accardo

UU
n calendario, quello
delle manifestazioni e-
stive organizzate dal

Comune, in progress, in via di
definizione, perché, come spie-
ga l’assessore al Turismo e
Spettacolo Eliana Bonì (nella
foto), «l’ammimistrazione si è
da poco insediata e il bilancio
non è stato ancora approvato
e ciò ha giocoforza  rallentato
la nostra programmazione
turistica per l’estate. Tutta-
via – aggiunge la Bonì – non
ci siamo scoraggiati e grazie
anche alla collaborazione del-
le tante associazioni che ope-
rano nel territorio e che rap-
presentano un’energia pro-
pulsiva, stiamo continuando
a lavorare per offrire ai nostri
cittadini ma anche a tutti i
turisti che vorranno venire,
momenti di svago ed intratte-
nimento. Siamo peraltro felici
di poter ospitare sette spetta-
coli del calendario del festival
delle Dionisiache proprio a
Calatafimi, spettacoli che si
terranno tra il Castello Eu-
femio e l’antico quartiere del-
la Circiara. Per i più giovani,
ma anche per i nostalgici
meno giovani, pure quest’an-
no si svolgerà un cult di tutte
le estati calatafimesi, la cac-
cia al tesoro, che vedrà impe-
gnate le squadre partecipanti
dal 16 al 18 agosto». Per gli
appassionati della natura, in-
vece, si segnala, il 20 e 21 lu-
glio, «Angimbè experience»,
una notte sotto le stelle del
caratteristico e affascinante
bosco. «Calatafimi – sottoli-
nea ancora la Bonì – non è so-
lo arte, cultura e natura, ma
anche buon cibo, ragion per la
quale va segnalato un altro
appuntamento immancabile:
quello del 7 agosto con la
29esima edizione della sagra

della maccarrunata». Insom-
ma, si tratta di «un calenda-
rio ricco di eventi, nonostante
il poco tempo a disposizione
per questa nostra prima pro-
grammazione estiva. Il nostro
obiettivo – precisa – è quello
di mettere in piedi un siste-
ma strutturato che consenta
di programmare al meglio i
diversi periodi stagionali.
Creare turismo grazie agli
spettacoli significa muoversi
per tempo e lavorare molto
sulla comunicazione. Una co-
municazione che consenta,
una volta create le condizioni,
di raggiungere i possibili visi-
tatori della nostra stupenda
città direttamente a casa, sti-
molandoli a scegliere Calata-
fimi Segesta per i suoi bellis-
simi tesori e per i suoi futuri
festival». Per rimanere ag-
giornati sulla programmazio-
ne, l’assessore invita a segui-
re la pagina «Facebook» del-
l’Assessorato al Turismo e
spettacolo del Comune.
Tra gli spettacoli di prestigio
del «Segesta festival» che si
terranno nel borgo di Cala-
tafimi, si segnalano «Io Pi-
randello» (1 agosto), «Aceto»
(l’11) di Cocò Gulotta e Se-
bastiana Enria, «Infinito Gia-
como» (il 12) con Giuseppe
Pambieri, «A testa sutta» (il
19 agosto) di Luana Rondi-
nelli.

Cartellone estivo. Lavori in corso per i dettagli
L’assessore Bonì: «Arte, spettacoli e buon cibo»
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SS
ette paesi partecipanti,
quattro giorni per condi-
videre cultura, vino, arte

e le proprie origini. La terza e-
dizione dello «Scirocco wine fe-
st» non ha deluso le aspettative
dei Paesi del Mediterraneo pre-
senti alla manifestazione e dei
circa 40mila visitatori che si
sono riversati in città. Il vino
protagonista indiscusso della
kermesse ha unito gli i degusta-
tori di Francia, Grecia, Italia,
Malta, Spagna, Tunisia e Tur-
chia. Da giovedì 27 a domenica
30 giugno la manifestazione,
all’insegna della convivialità e
della condivisione, ha tenuto
alti non soltanto i calici, ma an-
che e soprattuto l’ideale di co-
struire un ponte tra culture di-
verse secondo lo spirito di un
grande uomo che ha fatto la
storia di Gibellina: Ludovico
Corrao. Il festival, promosso
dal gruppo «Cantine Ermes-Te-
nute Orestiadi», in collabora-
zione con l’agenzia «Feedback»,
ha infatti come simbolo proprio
il vento di scirocco, un vento
che soffiando da sud non solo
unisce i popoli, ma permea le
loro culture.
Tantissimi gli appuntamenti:
non solo degustazioni sotto le
stelle, ma anche incontri di ec-
cezione con grandi scrittori e
poeti mediterranei, spettacoli
di cabaret, wine-tasting curate
da «Cronache di gusto», coo-
king show, sfide di cucina alla
riscoperta di antichi sapori,
spettacoli musicali che hanno

visto come protagonisti artisti
del calibro di Eugenio Bennato,
Alessio Bondì e Mario Incudi-
ne, che hanno interpretato le
sonorità del mare nostrum.
Unione culturale dunque, ma
anche gastronomica con le spe-
cialità mediterranee preparate
dagli chef siciliani Vincenzo
Candiano e Liborio Giorlando.
Un evento che ha dato ancora
una volta l’occasione di visitare
una città che è considerata il
più grande museo all’aperto di
arte contemporanea: Gibellina,

costruita interamente dopo il
terremoto del 1968, e che oggi
vuole essere simbolo di rinasci-
ta attraverso il vino e la sua
cultura.
In occasione del festival è
stato, peraltro, possibile cono-
scere meglio il patrimonio arti-
stico e culturale della cittadi-
na: porte aperte tutti i giorni
alla Fondazione Orestiadi, al
Museo delle Trame mediterra-
nee (dove sono allestite, fino al
21 luglio, le mostre di Rachid
Koraichi, Dan Iroaie ed Euge-

nio Tagliavia, e l’installazione
«Suvenir» di Francesco Impel-
lizzeri), alla Cantina «Tenute
Orestiadi» e al suo «barriques
museum». Spazio anche a due
appuntamenti con scrittori e
poeti del Mediterraneo: Maria
Attanasio con Felice Caval-
laro, Francesca Corrao con Al-
do Gerbino (hanno presentato
il libro «In guerra non mi cerca-
te», a cura di Oriana Capezio,
Elena Chiti, della stessa Cor-
rao e Simone Sibilio).
Un percorso di spettacoli origi-
nali, dedicato alle culture del
Mediterraneo, ha animato le
serate della ricca manifestazio-
ne con «In vino veritas»: sette
storie, sette vini, sette paesi
per raccontare il Mediterraneo,
una degustazione-spettacolo con
la partecipazione di Marcello
Mordino, le letture di Silvia
Ajelli e le musiche eseguite dal
vivo da Chris Obehi, Dario
Sulis e Francesco Cusumano;

al termine il cabaret di Roberto
Lipari. Mentre sabato 29 è an-
data in scena la «Festa tra cielo
e terra: libiamo ne’ lieti calici»,
una parata-spettacolo tra mu-
sica, fuoco e acrobazie con la
regia di  Alfio Scuderi: la danza
del fuoco di Cinzia Cona, le co-
reografie aeree di Vera Mormi-
no con la partecipazione musi-
cale de «La bottega delle per-
cussioni» di Santo Vitale e de-
gli «Akkura». Domenica 30 il
gran finale con l’attore Cesare
Bocci e la cantante Paola Tur-
ci, ospiti del premio «Stella del-
la pace» intitolato a Ludovico
Corrao, ideato da Tanino Boni-
facio e organizzato dal Comu-
ne, assegnato all’organizzazio-
ne umanitaria internazionale
«Medici senza frontiere» che
svolge assistenza in tutto il mon-
do senza distinzioni politiche o
di razza.
Nella serata conclusiva, il pre-
sidente delle «Tenute Orestia-
di» Rosario Di Maria ha an-
nunciato la donazione, alla cit-
tà, del «vigneto del Mediterra-
neo», composto da tipologie di
un’unica cultivar, il moscato,
provenienti da diverse aree del
Mediterraneo: ogni filare rap-
presenterà un Paese diverso che,
nel segno di  Corrao e in conti-
nuità con la sua opera,  vuole
lanciare un messaggio di in-
contro, dialogo e condivisione
tra i popoli del mare nostrum.
Il vigneto sorgerà nei pressi del-
l’orto botanico.

Agostina Marchese

La terza ricca edizione dello «Scirocco wine fest» non ha deluso le aspettative
Oltre quarantamila presenze nella quattro giorni dedicata al gusto e alla pace

Il vino unisce i popoli del Mediterraneo

Transazione con l’impresa
MUSEO CIVICO. Il Comune era stato condannato

II
l Comune è dovuto scen-
dere a patti con l’impresa
«Vertical projet», sotto-

scrivendo un accordo transat-
tivo che alla fine soddisfa en-
trambe le parti che si sono ri-
trovate a darsi battaglia per
l’affidamento dei lavori del
museo civico (nella foto), ini-
zialmente assegnati alla «Isor
costruzioni», che li aveva pe-
raltro cominciati. L’ente era
stato condannato, nel settem-
bre del 2016,  dal Consiglio di
giustizia amministrativa, a
stipulare un nuovo contratto
con la «Vertical projet» per
consentirle il subentro nella
restante parte dell’appalto, e
aveva inoltre disposto il ri-
sarcimento per il danno pro-
vocato all’impresa a causa del
mancato affidamento del ser-
vizio per il periodo in cui lo
stesso era stato illegittima-
mente affidato e svolto dalla
«Isor costruzioni». Il Comune
s’era visto inoltre appioppare
il pagamento del 50 per cento
delle spese processuali (calco-
late, per i due gradi di giudi-
zio, Tar e Cga, in 6.000 euro),
oltre all’Iva, agli accessori do-
vuti per legge, nonché al rim-
borso del contributo unificato

versato per il ricorso in appel-
lo e per quello del primo gra-
do del giudizio amministrati-
vo. L’ente, dopo aver dato ese-
cuzione alla sentenza per la
parte relativa al subentro del-
l’impresa (settembre 2017),
non aveva però formulato al-
cuna proposta risarcitoria nei
confronti della «Vertical pro-
jet», né aveva risarcito il dan-
no provocatole. Ragion per la
quale l’impresa s’era rivolta
al Cga, che doveva pronun-
ciarsi il 10 luglio. Doveva, per-
ché nel frattempo il Comune
ha proposto un accordo extra-
giudiziale: l’ente pagherà in
tempi rapidi l’ultima tranche
dovuta per i lavori, mentre
l’impresa rinuncia alla richie-
sta dei danni e degli interessi
maturati.

UU
n parco giochi sorgerà
in piazza 15 gennaio
1968 (nella foto). A fi-

nanziarlo saranno i fondi
messi a disposizione dal Co-
mune con il bilancio parteci-
pato, lo strumento che coin-
volge i cittadini nelle scelte di
allocazione di una parte delle
risorse economiche dell’ente,
nello specifico il due per cento
dei trasferimenti annuali del-
la Regione, che nel caso di Gi-
bellina corrisponde a 11.615
euro. Ad avanzare la propo-
sta sono stati Rosario Campo
e Luana Lipari. Il loro proget-
to è stato quello più votato dai
cittadini, ottenendo un plebi-
scito: 245 voti. Distanziatissi-
ma la seconda proposta, quel-
la dell’associazione «Koinè»,
che chiedeva attività di for-
mazione e informazione sulle
politiche giovanili: 42 voti. La
proposta avanzata dall’asso-
ciazione «Rossini», che preve-
deva l’esibizione della banda
musicale in occasione della
festa di San Rocco e di quella
della Madonna delle Grazie
ha ottenuto 33 preferenze. Ap-
pena due voti ha infine rac-
colto la proposta dell’associa-
zione «Destinazione Gibelli-

na», che proponeva l’arredo a
verde delle aree urbane.
Il progetto vincitore, intitola-
to «Pensiamo, costruiamo e
giochiamo insieme», mette al
centro del proprio intervento
il bambino e la famiglia. Da
questa considerazione è ma-
turata la decisione di creare
un luogo accogliente e ricco di
stimoli, dove bambini e geni-
tori siano protagonisti. Nel
parco saranno installati gio-
chi amovibili e certificati. Per
il progetto sono stati impega-
ti 11.500 euro. La rimanente
somma di 115 euro è stata de-
stinata alla proposta dell’as-
sociazione «Koinè» per la for-
mazione giovanile. La cifra
potrà comunque essere incre-
mentata con altri fondi comu-
nali. [a.m.]

PARTECIPATO. Vince la proposta di due cittadini

LA KERMESSE. Non solo degustazioni e «cooking show»: spazio anche ad incontri culturali, presentazioni e spettacoli dal vivo

Un momento dello «Scirocco wine fest»; a destra il brindisi finale

Un parco-giochi in piazza

PP
rova a mettersi in qual-
che modo in riga, per ciò
che concerne gli aspetti

contabili, l’amministrazione co-
munale gibellinese. E, dopo a-
ver dato nei mesi scorsi il «via
libera» al consuntivo 2017 (con
un anno di ritardo sulla sca-
denza di legge), licenzia an-
che il rendiconto relativo al
2018, dimostrando così di a-
vere imboccato la strada vir-
tuosa del rispetto delle sca-
denze. La delibera che certifi-
ca lo stato dei conti dell’ente è
stata trasmessa al presidente
del Consiglio comunale affin-
ché convochi l’aula per il pla-
cet definitivo. Diversamente
dal consuntico 2017, che si
era chiuso nuovamente con il
segno meno (65.520 euro di
disavanzo, dal momento che
tutta una serie di vincoli pru-
denziali avevano finito con il
«mangiarsi» il corposo avanzo
di oltre quattro milioni), sta-
volta l’avanzo certificato
(4.017.077 euro) non viene in-
teramente assorbito dai fondi
di accantonamento. In questi
finiscono sì una buona parte
(2.410.552 euro in quello a
garanzia dei crediti di dubbia
esigibilità; 174.554 in quello
per i contenziosi; 691.077 so-
no vincolati per rispettare ri-
gidi parametri contabili di
legge; 131.582 euro vanno a
coprire mutui), ma finalmen-
te resta qualcosa da potere u-
tilizzare nel bilancio corrente:
564.068 euro saranno infatti
impiegati per investimenti,
mentre 24.087 finanzieranno
spesa corrente (ossia quella
per il funzionamento e per l’e-
rogazione dei servizi). Soddi-
sfatto il sindaco Salvatore Su-
tera (nella foto), per il quale
«la strada imboccata verso il
risanamento dei conti sta
dando i suoi frutti». Sembra-
no insomma lontani i tempi
in cui gli organi dell’ente e-
rano costretti a prendere atto
del disavanzo di oltre un mi-
lione di euro emerso dal con-
suntivo 2016 (al quale si som-
mavano i disavanzi del 2014 e
2015). Un disavanzo per as-
sorbire il quale era stato pre-
disposto un piano di rientro
trentennale, con la previsione
di specifici accantonamenti
nei bilanci. Mentre i conti del
2019 e del 2020 erano stati
ulteriormente appensatiti dal
ripiano dei 65.520 euro scatu-
riti dal consuntivo 2018. Tut-
te situazioni con le quali l’am-
ministrazione è stata costret-
ta, letteralmente, a fare i con-
ti.

Comune si mette in riga
I dati del rendiconto 2018

La sezione locale dell’Aniac

(l’Associazione nazionale

imprenditori, artigiani e

commercianti) è stata l’uni-

ca partecipante al bando del

Comune per la concessione

dei locali del Centro servizi

della zona «Pip» (destinata

agli insediamenti produtti-

vi). La commissione giudica-

trice (presieduta dal segre-

tario comunale Leonardo Lo

Biundo e composta anche

dai responsabilei dell’Area

tecnica e di quella ammini-

strativa, Luigi Martino e

Rosa Maniglia), verificata la

presenza dei requisiti richie-

sti, ha provveduto all’asse-

gnazione all’Aniac, rappre-

sentata dal suo presidente

Pietro Civello. La commissio-

ne ha tenuto conto della

«fruibilità, da parte delle

imprese, dei servizi offerti».

CENTRO SERVIZI AREA «PIP»
LA CONCESSIONE ALL’ANIAC
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II
l Consiglio comunale sarà
chiamato, nei prossimi
giorni, a dare il proprio

placet al rendiconto 2018 co-
me proposto dalla Giunta e
dopo che il collegio dei reviso-
ri ha espresso il parere di sua
competenza. Il presidente
Carlo Ferreri convocherà l’as-
semblea civica, che prenderà
atto dell’avanzo di ammini-
strazione, al 31 dicembre
2018, di 2.836.388 euro. Di
questa somma, però, la gran
parte non è spendibile, dal
momento che serve pruden-
zialmente a coprire mancate
entrate o improvvise perdite:
2.207.498 euro vengono infat-
ti accantonati nel Fondo cre-
diti di dubbia esazione (ad e-
sempio le tasse arretrate che
l’ente potrebbe non riuscire a
recuperare); altri 145.645 eu-
ro confluiscono nel Fondo ri-
schi società partecipate (è il
caso della fallita «Belice Am-
biente»); ulteriori 18mila eu-
ro transitano nel Fondo rischi
contenzioso (per le cause che il
Comune potrebbe perdere).
Altri 152.469 euro sono inve-
ce vincolati per ragioni di leg-
ge nel rispetto dei nuovi, sem-
pre più stringenti, principi
contabili. Di conseguenza, con-
siderato che 62.435 euro sono
destinati ad investimenti, la
parte disponibile, quindi ap-
plicabile al bilancio di previ-
sione per l’anno in corso e
spendibile per finanziare spe-
sa corrente (ossia quella di

funzionamento dell’ente e per
l’erogazione dei servizi), è di
poco superiore ai 240mila
euro (241.167 per la precisio-
ne).

Le scadenze della Tari
Intanto sono state spostate le
date entro le quali pagare la
Tari, la tariffa di igiene am-
bientale. In particolare, lo
slittamento riguarda le prime
due rate d’acconto, che, come
stabilito dalla Giunta comu-
nale, dovranno essere versate
rispettivamente entro il 31

luglio ed entro il 16 settem-
bre (non più, quindi, entro il
16 maggio ed entro il 16 lu-
glio). Ciò perché, come ha
precisato il settore finanzia-
rio dell’ente, «a causa di pro-
blemi tecnici, non è stato pos-
sibile procedere alla stampa e
postalizzazione degli avvisi
bonari di pagamento entro il
termine previsto per la sca-
denza della prima rata d’ac-
conto». Nei giorni scorsi gli
uffici finanziari del Comune
hanno provveduto ad affidare

il servizio di stampa e conse-
gna delle bollette alla «Fulmi-
ne group» di Palermo, che ha
offerto il prezzo più basso fra
le cinque ditte che hanno par-
tecipato alla gara, aggiudi-
candosela per 1.080 euro, a
cui va aggiunta l’Iva al 22 per
cento, e quindi per un costo fi-
nale di 1.317 euro. Resta
invariata la data entro la
quale dovrà essere versata la
terza rata a saldo: 16 novem-

bre.
Il costo del servizio di raccol-
ta e smaltimento dei rifiuti,
per il 2019, è di 716.292 euro.
Di questi, 502.665 euro costi-
tuiscono il costo per le utenze
domestiche (che si faranno ca-
rico dell’80 per cento del «pe-
so» complessivo della tariffa);
125.666 euro, invece, la parte
che graverà sulle attività
commerciali (su cui ricadrà
quindi il rimanente 20 per
cento). Il Piano finanziario è
però di 763.980 euro, dal mo-
mento che occorre prevedere i
costi amministrativi sostenu-
ti dal Comune per la gestione
della Tari, stimati in 26.153
euro, e le quote per coprire le
presunte inesigibilità per gli
anni che vanno dal 2014 al
2019, per un importo presun-
tivo di 21.534 euro. La som-
ma è poi maggiorata di un
ulteriore cinque per cento,
che costituisce il tributo che il
Comune dovrà versare alla ex
Provincia (oggi Libero consor-
zio di Trapani).
L’amministrazione comunale
ha ribadito l’impegno e lo
sforzo continuo per garantire
un servizio funzionante e per
abbassare contestualmente le
tariffe.

Il bilancio partecipato
Il 30 giugno è scaduto il ter-
mine per la presentazione
delle proposte relative al bi-
lancio partecipato. Nei pros-
simi giorni sarà convocato il
tavolo tecnico per esaminarle.

Accantonati prudenzialmente oltre due milioni di euro per i crediti non riscossi
Spostate in avanti le scadenze per il pagamento della Tariffa di igiene ambientale

Rendiconto in aula, avanzo di quasi tre milioni

Contributi ai sodalizi
ASSOCIAZIONI. La Giunta delibera aiuti economici

UU
n contributo straordi-
nario di 10.000 euro è
stato concesso dalla

Giunta comunale all’Istituto
comprensivo «Luigi Capua-
na». L’aiuto economico è stato
erogato per contribuire alle
spese di funzionamento e a
quelle per la manutenzione or-
dinaria. La scuola, come pre-
vede una convenzione del
2001, sarà tenuta a presenta-
re al Comune il rendiconto
dell’impiego delle somme ri-
cevute.
Con un’altra delibera, l'orga-
no esecutivo ha concesso con-
tributi (per un totale di 5.100
euro) ad alcuni enti e ad alcu-
ne associazioni che nel corso
dell’anno hanno realizzato ma-
nifestazioni culturali, sportive
e ricreative alle quali il Co-
mune aveva assicurato il pro-
prio patrocinio riservandosi
di concedere un sostegno eco-
nomico in un secondo tempo,
nei limiti delle disponibilità
di bilancio. All’Istituto com-
prensivo «Capuana» è stato
quindi destinato un contribu-
to di 1.500 euro a copertura
parziale delle spese sostenute
per la realizzazione di un se-
minario sul deficit di atten-

zione e di uno stage musicale;
alla Parrocchia di Santa Nin-
fa, per le varie iniziative in o-
nore di san Giuseppe allestite
a marzo, deliberato un soste-
gno di 600 euro; all’Istituto
professionale per l’enogastro-
nomia e l’ospitalità alberghie-
ra «Virgilio Titone di Castel-
vetrano, contributo di 500 eu-
ro per la realizzazione di un
concorso enogastronomico; al-
l’associazione culturale «Il ge-
ko», aiuto economico di 2.000
euro per l’attuazione della
terza edizione dell’«Holy color
music party»; al circolo di Le-
gambiente «Valle del Belice»
di Salaparuta, infine, contri-
buto di 500 euro per la realiz-
zazione della manifestazione,
l’8 marzo scorso, «Donne al
museo».

LL’ufficio tecnico del Co-
mune, guidato da Vin-
cenzo Morreale (nella

foto), ha affidato i lavori di ri-
parazione delle perdite della
rete idrica che sarebbero di
competenza dell’Ente acque-
dotti siciliani. La direzione ge-
nerale dell’Eas, appositamen-
te contattata dal Comune, ha
però comunicato, come già in
passato, che non è nelle con-
dizioni di effettuare opere di
riparazione. L’amministrazio-
ne municipale ha quindi deci-
so l’intervento sostitutivo, de-
stinando 10mila euro per i la-
vori e incaricando l’ufficio tec-
nico degli adempimenti ne-
cessari. Ad aggiudicarsi i la-
vori è stata l’impresa «Grafa-
lo» di Santa Ninfa, che ha
presentato un’offerta di 8.196

euro (1.803 euro è l’Iva). Gli
operai della ditta hanno già
riparato le perdite principali.
«Ci siamo prontamente atti-
vati – ha precisato il sindaco
Lombardino – per effettuare
le riparazioni delle falle alla
rete idrica, anche se questo
compito spetterebbe all’Eas.
Di fronte però – ha aggiunto
il primo cittadino – alle man-
canze dell’Ente acquedotti,
l’amministrazione si è posta
il problema del garantire la
regolare distribuzione idrica
anche per salvaguardare l’i-
giene e la salute pubblica». 
Le somme spese dall’ente sa-
ranno poi addebitate, come in
passato, all’Eas, o saranno
compensate con le tariffe do-
vute per le utenze idriche co-
munali.

ACQUA. L’Eas non interviene. Ci pensa il Comune

FINANZE. Il Consiglio comunale chiamato a certif icare i numeri del consuntivo 2018. La parte spendibile è 62mila euro

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Lombardino

Si riparano le perdite

Il gruppo di maggioranza

II
l «programma Feuerste-
in», utilizzato in tutto il
mondo in diversi contesti

educativi, ha trovato spazio e
attuazione anche nella scuola
primaria di Santa Ninfa che
fa parte dell’Istituto com-
prensivo «Capuana». Il pro-
getto educativo teorizzato dal-
lo psicopedagogista israeliano
Reuven Feuerstein, si è svolto
da gennaio a maggio, per due
volte a settimana, con giova-
nissimi studenti delle diverse
classi. A metterlo in pratica
sono state le insegnanti Sil-
vana Glorioso, Giusi Cascio,
Anna Trinceri e Iana La Roc-
ca, che hanno creduto nel me-
todo basato sulla teoria della
cosiddetta «modificabilita co-
gnitiva strutturale» attraver-
so l’esperienza di apprendi-
mento mediato. In pratica, il
metodo punta sulla modifica-
zione continua delle strutture
del pensiero, poiché l’intelli-
genza umana non è statica,
ma può essere sviluppata in
virtù della sua plasmabilita e
plasticità. Basandosi su que-
ste convinzioni, le insegnanti,
mediatori che selezionano, pia-
nificano e organizzano gli sti-
moli ambientali, hanno pun-
tato sul potenziamento delle
capacità di organizzazione,
pianificazione e astrazione dei
piccoli studenti, stimolando
livelli più alti di rappresenta-
zione mentale e di risoluzione
dei problemi in molteplici
contesti di apprendimento.
Per Feuerstein l’intelligenza
non è un tratto ereditato ge-
neticamente e perciò immuta-
bile, bensì uno stato, risultato
di diverse componenti, di cui
quella genetica non è la sola
né la più importante: «L’in-
telligenza – sosteneva – è la
propensione dell’organismo a
modificarsi nella sua struttu-
ra cognitiva, in risposta al bi-
sogno di adattarsi a nuovi sti-
moli, di origine interna o e-
sterna». Lo psicopedagogista
considerava l’apprendimento
come il risultato di due ele-
menti che si combinano tra di
loro: la diretta espozione agli
stimoli dell’ambiente e la me-
diazione degli stimoli da par-
te di un mediatore. L’auspicio
delle quattro docenti è che
per il prossimo anno scolasti-
co si possa arricchire e conti-
nuare il programma coinvol-
gendo anche altri giovanissi-
mi studenti, in particolare
delle prime classi.

Progetto al «Capuana»
Il «metodo Feuerstein»

Rientri pomeridiani sospesi

negli uffici comunali nei

mesi di luglio e agosto.

Come avviene ormai da

diversi anni, il sindaco

Lombardino ha disposto di

sospendere i rientri del mar-

tedì e giovedì fino al 29 ago-

sto. Nell’atto sindacale si

tiene conto del fatto che «le

particolari condizioni clima-

tiche del periodo estivo ren-

dono poco produttiva l’aper-

tura pomeridiana degli uffici

comunali, sia in considera-

zione del calo di rendimento

dell’attività lavorativa dei

dipendenti che in relazione

al ridotto accesso agli uffici

da parte dell’utenza». I

dipendenti recupereranno le

ore non lavorate nei mesi di

ottobre e novembre rien-

trando in ufficio nelle gior-

nate di lunedì e mercoledì.

RIGUARDA UFFICI COMUNALI
SOSPESI RIENTRI POMERIDIANI

Falle alla rete idrica.
La Giunta costretta a

sostituirsi all’Ente
acquedotti. Impegnati

10mila euro. Lavori
aff idati alla «Grafalo»
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CC
hi abita all’altezza del
civico 17 di via Beppe
Alfano? Attualmente

non è dato saperlo ma il trat-
to di strada è stato al centro
di una curiosa interrogazione
consiliare. A porre la questio-
ne è stato il consigliere di oppo-
sizione Francesco Crinelli, che
ha chiesto lumi sui motivi che
hanno portato l’amministra-
zione ad illuminare quel trat-
to di strada privata. «Ho
notato – ha precisato Crinelli
– che lungo la strada sterrata
sono stati installati alcuni
nuovi pali di illuminazione,
quattro o cinque. Nel passato
questa strada è stata oggetto
di dibattito tra i residenti e le
amministrazioni comunali.
Più volte ne era stata richie-
sta l’asfaltatura; azione che è
sempre stata negata poiché la
strada è privata, e chiaramen-
te non si poteva. Mi sono tra
l’altro premurato – ha ag-
giunto Crinelli – di fare una
visura catastale e la strada
risulta essere ancora priva-
ta». Il consigliere ci ha tenuto
a precisare che è favorevole
«agli espropri delle vie priva-
te nelle quali vivano più di
quattro famiglie, rendendole
di demanio comunale», ma si
è chiesto «se per caso non sia
cambiato qualcosa che ha
portato il Comune a realizza-
re questo intervento nella via
Alfano e in altre. Che ben
vengano  – ha quindi aggiun-
to – interventi di questo tipo,

purché siano motivati, dal
momento che diversamente si
potrebbe incorrere in casi di
danno erariale». Il sindaco
Nicola Catania ha preso nota
della segnalazione, riservan-
dosi quindi di verificare e
rispondere. Crinelli, a quel
punto, s’è lamentato del fatto
che è quasi un anno che at-
tende risposte ad alcune sue
interrogazioni, tra cui quella
sulla pista pedonale formula-
ta nella seduta consiliare del
30 luglio 2018.

I soldi dell’estate
Estate partannese sì, ma con
quali soldi? È questa una del-
le interrogazioni dalla mino-
ranza consiliare, formulata
anch’essa da Crinelli, che si è
soffermato su due finanzia-
menti erogati dalla Regione:
uno di 39.519 euro e uno da
13.230. Crinelli ha precisato
che «non si tratta di fondi de-
stinati al Comune di Partan-
na per le manifestazioni del
2018, bensì, rispettivamente,
per quelle del 2014 e del

2016. Conteggiare queste som-
me – ha sottolineato – come
finanziamenti per la rasse-
gna estiva del 2018 non è un
corretto da un punto di vista
contabile, perché stiamo par-
lando di rimborsi di spese so-
stenute per manifestazioni
svolte negli anni precedenti.
Di conseguenza – è stato il
ragionamento del consigliere
– se queste spese non ci sono
state rimborsate nel 2014,
noi nel 2014 questi soldi li ab-
biamo presi dal bilancio co-
munale. È quindi falso dire
che le festività del 2018 sono
costate, così come è stato det-
to, 7.500 euro, perché altri-
menti dovremmo raccontare
alla cittadinanza che le festi-
vità del 2014 sono costate
36.000 euro in più di quello
che è stato dichiarato. E lo
stesso vale per il 2016». «Le
somme provenienti dall’As-
sessorato al Turismo a desti-

nazione vincolata – ha repli-
cato Catania –, costituiscono
per l’amministrazione una
partita di giro che fa sì che si
utilizzino somme del bilancio
comunale per fare delle mani-
festazioni». Immediata la con-
troreplica di Crinelli, che si è
soffermato sulla difformità di
quanto dichiarato in bilancio
e alle cittadinanza: «Questi
36mila euro del 2014 ritorna-
no ogni anno; io vorrei sapere
quante cose ci abbiamo paga-
to con questi 36mila euro,
perché – si è rivolto a Catania
– se lei è in grado di far mol-
tiplicare questi 36mila euro,
io le affido il conto corrente di
casa mia». Il primo cittadino
ha quindi precisato che «il de-
creto emesso riguarda espres-
samente “Artemusicultura”».

Manca acqua a Vallesecco
Valeria Battalia ha segnalato
la mancanza di acqua potabi-
le in contrada Vallesecco; una
mancanza dovuta al fatto che
la rete di conduzione idrica è
interrotta o ostruita in qual-
che tratto: «Capisco la situa-
zione critica dovuta allo stal-
lo che stiamo vivendo a causa
del passaggio della gestione
della rete idrica ai comuni,
però una risposta dobbiamo
darla». Catania ha replicato
che la questione è complessa:
«Stiamo verificando perché
ho l’impressione che lì qual-
che furto di acqua per ragioni
agricole, ogni tanto capiti».

Agostina Marchese

Per Crinelli l’arteria risulta di proprietà privata: «Ho verificato la visura catastale»
Manca l’acqua a Vallesecco. Il sindaco: «Probabile ci siano furti per fini irrigui»

Il «giallo» di via Alfano: strada illuminata è comunale?
INTERROGAZIONI. Dibattito in aula consiliare con la solita ridda di richieste di chiarimento al sindaco Catania

TT
re le proposte che sono
pervenute al Comune e
che sono state esamina-

te dal «tavolo tecnico» per il
finanziamento dei progetti di
democrazia partecipata, lo
strumento che prevede il coin-
volgimento dei cittadini, nelle
decisioni amministrative. Que-
st’anno sono state prese in
considerazione tre proposte:
la prima, avanzata da Erne-
sto Raccagna, andava in dire-
zione della salvaguardia am-
bientale con un’azione che
scoraggiava l’uso delle botti-
glie di plastica, prevedendo
come contromisura l’uso delle
borracce di alluminio. La se-
conda proposta, che è poi ri-
sultata vincitrice con 142 vo-
ti, prevedeva la nascita di un
laboratorio di propedeutica
musicale destinato ai bambi-
ni dai cinque anni in su. Una
iniziativa proposta dal corpo
musicale «Vincenzo Bellini».
Il terzo e ultimo progetto, a-
vanzato da Francesco Cusen-
za, mirava ad un maggiore
coinvolgimento degli anziani
nelle politiche socio-sanitarie
con capillare informazione
sulle opportunità che il terri-
torio offre loro per quanto
concerne la rete dei servizi. Il
6 giugno, il «tavolo tecnico»
ha esaminato e ammesso le i-
stanze. Il 12 giugno è stata
convocata l’assemblea cittadi-
na nell’aula consiliare per l’il-
lustrazione delle proposte,
mentre le votazioni si sono
tenute il 13, 14 e 17 giugno.
Ammessi al voto tutti i citta-
dini a partire dai 16 anni.
Hanno votato in 157. Il labo-
ratorio di propedeutica musi-
cale è stato attivato in occa-
sione della Festa della musi-
ca che si è tenuta al Mona-
stero delle Benedettine. La
giornata è iniziata con il labo-
ratorio e si è conclusa con il
concerto-esibizione nell’atrio
del Castello Grifeo dei giova-
nissimi coinvolti nonché degli
studenti del Corso ad indiriz-
zo musicale della scuola me-
dia «Montalcini» guidati dai
maestri Nicolò Messina e
Francesco Caradonna, e dei
musicisti del Corpo «Bellini»,
che opera nel territorio di
Partanna con una scuola di
musica gratuita aperta ai gio-
vanissimi. Il presidente del-
l’associazione è Giuseppe Mus-
so. A tenere il laboratorio, che
ripartirà a settembre, sono
Anna Maria Varvaro, Anto-
nietta Muratore, Antonella
Signorelli e Vincenza Li Cau-
si. [a.m.]

Le proposte «partecipate»
Vince laboratorio musica

Una seduta del Consiglio comunale; a destra i consiglieri di minoranza

Viabilità ed edilizia
LA RIUNIONE. L’incontro tra sindaco e commissario

UU
n incontro per discute-
re delle questioni più
urgenti relative alla

manutenzione stradale e al-
l’utilizzo degli edifici scolasti-
ci e di alcune aree provinciali.
A questo è servita la riunione
fra il commissario straordina-
rio del Libero consorzio (la ex
Provincia), Raimondo Cera-
mi, e il sindaco Catania. Alla
presenza dell’architetto Anto-
nino Gandolfo, responsabile
dell’edilizia scolastica provin-
ciale, degli assessori e di alcu-
ni consiglieri comunali, inclu-
so il presidente del consesso
civico Massimo Cangemi, so-
no state affrontate alcune te-
matiche riguardanti la viabi-
lità provinciale e le sedi scola-
stiche di pertinenza del Li-
bero consorzio. Gli ammini-
stratori comunali e il commis-
sario straordinario hanno ve-
rificato le condizioni e la di-
sponibilità di spazi dell’edili-
zia scolastica sul territorio,
oltre alla prospettiva di razio-
nalizzare l’utilizzo del Tecni-
co commerciale e dell’Istituto
«Alighieri”, plessi sui quali il
Libero consorzio ha annun-
ciato di voler effettuare dei
nuovi investimenti. Il com-

missario Cerami ha inoltre
concordato con il primo citta-
dino degli interventi di ma-
nutenzione e discerbatura
nelle strade provinciali, oltre
alla pulizia straordinaria del-
l’area dell’ex baraccopoli nei
pressi del teatro di contrada
Montagna. Inoltre, per ciò che
riguarda la strada provincia-
le 17 che collega Partanna a
Menfi, in pessime condizioni
e a rischio chiusura, il Co-
mune e il Libero consorzio in-
vieranno  una richiesta con-
giunta alla Regione per solle-
citare un intervento di som-
ma urgenza per il ripristino
del tratto stradale. Intesa
raggiunta anche per ciò che
concerne il Palazzetto dello
sport di via Gramsci (annesso
all’Istituto commerciale), al-
l’interno del quale sarà effet-
tuato, dalla ex Provincia, in
via straordinaria, un inter-
vento di manutenzione del
parquet. Una volta completa-
ti i lavori, il Comune si è det-
to disponibile a gestire l’im-
pianto.
Per il sindaco si è trattato di
«un incontro molto proficuo
che sono certo porterà i suoi
esiti positivi a breve».

SS
ono stati liquidati i com-
pensi spettanti ai com-
ponenti della commis-

sione «articolo 5» (quella che
esamina le pratiche per la ri-
costruzione ed eroga i contri-
buti statali) per il periodo da
gennaio a maggio. Hanno ri-
cevuto soldi undici dei dodici
componenti dell’organismo spe-
ciale introdotto nei comuni
terremotati dalla legge 178 del
1976 (quella che ha decentra-
to le competenze relative alla
ricostruzione dei comuni col-
piti dal sisma del 1968). Si
tratta di Alessio Atria (presi-
dente della commissione, de-
legato dal sindaco, 310 euro),
di Filippo Atria (eletto dal
Consiglio comunale, 271 eu-
ro), di Raffaele Beninati (an-
ch’esso eletto dall’aula, 271
euro), di Massimo Trinceri
(nella foto – consigliere comu-
nale, 310 euro), di Anna Vale-
ria Accardo (funzionario tec-
nico designato dall’Assessora-
to regionale dei Lavori pub-
blici, 255 euro), di Vito Vaia-
rello (funzionario designato
dalla Soprintendenza ai Beni
culturali di Trapani, 317 eu-
ro); di Giovanni Calderone
(funzionario dell’Ufficio tecni-

co comunale, 317); di Matteo
Nastasi (rappresentante sin-
dacale scelto, tra una terna,
dal Consiglio comunale, 23
euro); di Francesco Ferreri
(funzionario tecnico del Genio
civile, 317 euro); di Arcangelo
Sciacchitano (funzionario am-
ministrativo del Genio civile,
224 euro); e di Tommaso Are-
na (segretario della commis-
sione, istruttore contabile in
servizio al Comune, 317 eu-
ro). Non ha ricevuto compen-
si, perché assente alle sedute,
l’ufficiale sanitario Antonino
Ferlito.
Nel complesso il responsabile
del settore Urbanistica del Co-
mune ha impegnato 3.348 eu-
ro, di cui 2.937 per i gettoni,
151 di «oneri riflessi», 10 di
Inps e 249 euro di Irap.

RICOSTRUZIONE. Ai componenti della «articolo 5»

Gettoni commissione
Vie senza nome e problemi

per consegnare la posta. In

città, come ha spiegato la

consigliera Valeria Battaglia,

«sussistono zone che non

presentano denominazioni

specifiche, ma che hanno

invece un riferimento gene-

rico che crea confusione, in

quanto si ripete un reticolo

infinito di strade anonime,

come per esempio in contra-

da Vallesecco, che viene uti-

lizzata per indicare più vie

adiacenti». La Battaglia ha

quindi chiesto al sindaco un

un intervento risolutore.

Catania, dopo avere precisa-

to che il territorio si è ormai

esteso fino all’incrocio del

semaforo sulla strada che va

verso Selinunte e

Castelvetrano, ha annuncia-

to che darà mandato all’uf-

ficio tecnico. [a.m.]

VIE ANCORA SENZA NOME
«PROBLEMI PER LA POSTA»
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II
l vecchio centro di Poggio-
reale, rimasto gravemen-
te danneggiato dai tragici

eventi sismici del gennaio
1968, sarà a breve, idealmen-
te, al centro dell’Europa. L’im-
portante occasione sarà data
dall’attuazione del progetto
comunitario denominato «Be-
lice», promosso dal Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco. Si
tratta di un circostanziato ed
approfondito programma di
formazione sul campo per
soccorritori e non chiamati ad
intervenire in seguito ad e-
venti calamitosi, di crisi e di
emergenza. Momenti, specia-
lemnte quelli appena succes-
sivi all’accadimento, cruciali,
che a volte potrebbero anche
rivelarsi decisivi per mettere
in salvo persone e cose. Mo-
menti estremamente delicati
che richiedono la pianificazio-
ne degli interventi. A comin-
ciare dalla fase di formazione
dei soccorritori e degli stessi
formatori, per passare poi al-
la delicatissima opera di ri-
cerca di soccorso.
Tutti i particolari del proget-
to sono stati snocciolati, pro-
prio all’interno del sito di Pog-
gioreale antica, nel corso di
un incontro tra i responsabili
del progetto e i rappresentan-
ti del mondo dell’informazio-
ne, tenutosi lo scorso mese di
giugno. Presenti, in rappre-
sentanza del Comune di Pog-
gioreale, il vicesindaco Fran-
cesco Blanda e l’assessore

allo Sviluppo economico e al
Turismo Mariano Sancetta.
«La finalità precipua del pro-
getto – ha spiegato Giuseppe
Romano, team leader, diretto-
re dei vigili del fuoco della To-
scana – è quella di velocizza-
re al massimo i tempi d’inter-
vento dei soccorritori nei casi
di emergenza». E per rag-
giungere l’obiettivo di ridurre
sensibilmente i tempi, occor-
re necessariamente potere di-
sporre «di soccorritori ben
preparati, efficienti e profes-

sionali».
Il progetto in questione parti-
rà a febbraio del prossimo an-
no per concludersi a fine no-
vembre. Ad ogni corso (se ne
terranno quattro) saranno
ammessi venticinque parteci-
panti. Alla fine usciranno quin-
di cento soccorritori formati
provenienti da quaranta di-
versi paesi europei ed extra-
europei, più i venti formatori.
A loro volta i soccorritori, for-
mati tra i ruderi di Poggio-
reale, terranno corsi di for-

mazione a tappetto nei ri-
spettivi paesi d’origine. «Per
la realizzazione del progetto
– ha evidenziato Monia D’A-
mico, coordinatrice tecnica
per conto della società priva-
ta “Timesis” – è stato scelto il
sito della Poggioreale antica
perché si presenta come uno
scenario assolutamente reali-
stico. Mentre nel resto d’Eu-
ropa – ha aggiunto la D’A-
mico – si hanno a disposizio-

ne scenari creati artificial-
mente». Il progetto «Belice»
metterà in conto un proficuo
e diligente rapporto di colla-
borazione tra figure non ope-
rative come le autorità locali,
coordinatori di crisi e figure
operative di soccorritori tec-
nici, tra cui le squadre «Ur-
ban search and rescue» (soc-
corso e ricerca). «In pratica –
aggiunge il capoprogetto Ro-
mano – occorre che si crei una
perfetta sinergia per rendere
più efficiente l’opera di soc-
corso». E non a caso è previ-
sta «la condivisione di proto-
colli operativi» che saranno
tutti riportati in un apposito
manuale di riferimento. «Il
programma di formazione –
rimarca Monia D’Amico – a-
vrà una forte caratura inter-
nazionale, registrando la par-
tecipazione anche di soccorri-
tori provenienti da paesi ex-
tracomunitari». Alla realizza-
zione del progetto (finanziato
dall’Unione europea) parteci-
pano, oltre al Corpo naziona-
le dei vigili del fuoco, il Di-
partimento della Protezione
civile, la società «Timesis», i
tre paesi europei di Italia,
Francia e Germania. Sono
partner anche i vigili del fuo-
co francesi e la Protezione ci-
vile tedesca.
Il progetto è inoltre sostenuto
dall’Ufficio per gli Affari u-
manitari delle Nazioni Unite
e dalla Regione.

Mariano Pace

«Scelti i ruderi del vecchio sito perché si presentano come uno scenario realistico»
Sono quattro i corsi in programma da febbraio a novembre del prossimo anno

Soccorritori da quaranta paesi a Poggioreale

Commissioni, i componenti
SALAPARUTA. Completate la «caselle» istituzionali

SS
ono stati eletti dal Con-
siglio comunale di Sala-
paruta, nel corso dell’ul-

tima seduta d’aula, i compo-
nenti che andranno a rappre-
sentare l’ente in seno al Con-
siglio dell’Unione dei comuni
del Belice (l’organismo di se-
condo livello di cui è capofila
Partanna e di cui fanno anche
Poggioreale, Gibellina e San-
ta Ninfa). Si tratta di Anna
Maria Crocchiolo, Luigi Di
Girolamo (per la maggioran-
za) e Gaetano Crapa (per la
minoranza). Per l’occasione
sono stati anche scelti i com-
ponenti della commissione e-
lettorale comunale: ad essere
eletti sono stati Rosalia Pa-
trizia Vasile, Eleonora Maria
Bascio (per la maggioranza) e
Serena Maria Bilà (per la mi-
noranza). I loro supplenti (in
caso di assenza o impedfi-
mento) saranno Giovanni Re-
gina, Luigi Di Girolamo (per
la maggioranza) e Michele
Antonino Saitta (per la mino-
ranza). Per la commissione
comunale che invece si occu-
pa dell’aggiornamento bien-
nale degli elenchi dei giudici
popolari sono stati scelti An-
na Maria Crocchiolo e Mi-

chele Antonino Saitta.
Nella stessa seduta, il sinda-
co Vincenzo Drago ha comu-
nicato al Consiglio comunale
la composizione della Giunta,
per consentire ai componenti
dell’aula ogni eventuale valu-
tazione di natura politica. Gli
assessori sono Patrizia San-
tangelo (anche vicesindaco),
Francesco Lombardo e Leo-
nardo Tritico. Operata, inol-
tre, la surroga di Patrizia
Santangelo, dimessasi da con-
sigliere (era stata la prima
degli eletti) per poter espleta-
re solo le funzioni di assesso-
re, con Rosalia Patrizia Va-
sile, prima dei non eletti nella
lista civica «Il paese che vo-
gliamo» che sosteneva la can-
didatura a sindaco di Vin-
cenzo Drago. [m.p.]

II
ncetta di medaglie per le
giovanissime atlete del-
l’associazione «Move your

body» (nella foto) di Poggio-
reale nella terza fase di
«Twirl for fun» disputatasi al
«Pala Cardella» di Trapani.
La compagine, diretta dal tec-
nico Maria Chiara Trapani,
ha infatti ottenuto diverse
medaglie d’oro, argento e
bronzo nella specialità «corpo
libero» e negli esercizi indivi-
duali con il bastone. Il sodali-
zio poggiorealese ha parteci-
pato con diciassette atleti.
«Sono molto soddisfatta –
commenta il tecnico Maria
Chiara Trapani – per i risul-
tati ottenuti, che sono il frut-
to del duro lavoro che le atle-
te svolgono con costanza e
continuità. È il modo migliore

– aggiunge la Trapani – per
prepararci a festeggiare i die-
ci anni di attività dell’asso-
ciazione sportiva. In questo
lungo periodo sono nati tanti
piccoli campioni di twirling e
karate».
Gli atleti hanno dato vita, lo
scorso 27 giugno, ad un ap-
plauditissimo saggio finale. I
partecipanti alla gara di Tra-
pani sono stati Maria Na-
talia Sagona, Sharon Alabiso,
Linda Sagona, Claudio Sago-
na, Genny Restivo, Nicole Sa-
gona, Emma Nicolosi, Maria
Antonietta Palermo, Dafne
Nicolicchia, Rossana Lipari,
Vincenza Milazzo, Aurora
Scalia, Desirèe Lo Presti,
Chiara Di Girolamo, Monica
Hoxha, Giusy Montalbano e
Ilenia Vella. [m.p.]

POGGIOREALE. Per atleti di «Move your body»

FORMAZIONE. Grazie ad un progetto f inanziato dall’Unione europea, saranno istruiti cento esperti di Protezione civile

Piazza Elimo a Poggioreale vecchia; a destra la presentazione del piano

Una «pioggia» di medaglie
Anche quest’anno il Comune

di Salaparuta ha destinato

(è un obbligo di legge) il due

per cento delle somme che

la Regione trasferisce all’en-

te, per il finanziamento di

proposte avanzate dai citta-

dini e dalle associazioni

locali. Si tratta del «bilancio

partecipato», uno strumento

per coinvolgere i residenti

nella scelta di allocazione di

una parte delle risorse eco-

nomiche di cui dispone l’en-

te. A disposizione c’erano

13.935 euro, da utilizzare

per progetti relativi ad atti-

vità scolastiche, educative e

sportive, oppure, in alterna-

tiva, alla viabilità urbana e

rurale. Per presentare le

proposte c’era tempo fino al

6 luglio. I progetti ammessi

saranno votati nel corso di

un’assemblea cittadina.

SALAPARUTA. «PARTECIPATO»
LE PROPOSTE DEI CITTADINI

PP
resentato, a Poggioreale,
nell’aula consiliare «Can-
gialosi», il romanzo «Ca-

ramelle carruba» (Giambra e-
ditori) di Vito Falco (nella fo-
to), originario di Poggioreale,
ma residente a Menfi. La ma-
nifestazione rientrava nel-
l’ambito dell’iniziativa «30
libri in 30 giorni» organizzata
da «Bc Sicilia» (per la salva-
guardia e valorizzazione dei
beni culturali). Il sipario sulla
manifestazione, patrocinata
dal Comune, si è alzato con i
saluti del sindaco Girolamo
Cangelosi e di Antonino Pu-
lizzotto, vicepresidente di «Bc
Sicilia». Il sindaco, dopo avere
plaudito all’iniziativa, si è vi-
vamente complimentato con
Falco, augurandogli «le mi-
gliori fortune letterarie». Men-
tre Pulizzotto, dopo avere il-
lustrato l’azione che «Bc» por-
ta avanti in tanti angoli sug-
gestivi della Sicilia, ha parla-
to di «un romanzo che avrà si-
curamente successo». È tocca-
to poi all’editore Pierangelo
Giambra spiegare i motivi
che lo hanno spinto a pubbli-
care il lavoro di Falco. Si è
quindi entrati nel vino della
presentazione con l’autore
che, per motivi squisitamente
sentimentali e nostalgici, ha
fatto scorrere le immagini di
un filmato risalente ai suoi
primi anni di vita vissuti nel-
la Poggioreale prima del ter-
remoto del gennaio 1968. Una
sorta di dedica del romanzo ai
suoi genitori, al fratello, alla
sorella, alla nonna. Falco ha
poi, sinteticamente, illustrato
i motivi che lo hanno spinto a
scrivere il suo secondo ro-
manzo. L’opera narra le vicis-
situdini di Francesco, che do-
po molti anni di galera cerca
di rifarsi una vita, e di Anna,
trentenne precaria e disillu-
sa. Il tutto è ambientato tra le
suggestive bellezze di Se-
linunte e del vecchio centro di
Poggioreale gravemente dan-
neggiato dal terremoto del
1968. Due gli scrittori inter-
venuti alla presentazione: Ni-
no Cangemi e Licia Cardillo
Di Prima. Per Cangemi, «Vito
Falco è un talento naturale
della scrittura: scrive in ma-
niera sobria, moderna, sem-
plice, con l’ausilio di periodi
brevi e comprensibili per i let-
tori». Sulla stessa lunghezza
d’onda si è sintonizzata Licia
Cardillo Di Prima: «L’opera di
Falco – ha commentato – o-
scilla tra luci ed ombre, pro-
prio come la nostra terra di
Sicilia». [m.p.]

Poggioreale. Presentazione
«Caramelle carruba» di Falco

Mezzi di soccorso dei vigili

Successi individuali
nelle gare di twirling

svoltesi al «Pala
Cardella» di Trapani.
La soddisfazione del

tecnico della squadra
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I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Vincenza Spagnolo

Una mamma non
muore, ma resta
più viva che mai

nel cuore dei
propri figli e
delle persone
che le hanno 
voluto bene.

1919 - 2019

Non piangete la mia
assenza, sono beata in
Dio e prego per voi.

Dal Cielo continuerò
ad amarvi come vi ho

amato sulla terra.

Maria Palermo

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

1932 - 2019

UU
n giovane padre e una
figlia di 23 mesi morti
nel fiume. È la storia

di Oscar e Valeria che sogna-
vano la salvezza e un futuro
migliore e invece sono affoga-
ti. Sono stati trovati abbrac-
ciati con il volto riverso nel
fango del Rio Grande. La pic-
cola Valeria è infilata dentro
la maglietta del padre e ha
un braccio attorno al suo col-
lo. Un tenero abbraccio al
quale è rimasta attaccata fino
all’ultimo nel tentativo di
attraversare il fiume e scap-
pare dallo sconforto e dalla
miseria. Immagine strazian-
te. Un ritratto della povertà e
dell’afflizione, un’icona della
sofferenza. Una dimostrazio-
ne dei rischi che sono disposti
ad affrontare le migliaia di
persone che fuggono, dalla di-
sperazione e dagli orrori, per
inseguire la speranza di una
sopravvivenza. Una storia,
quella di Oscar e Valeria, no-
ta alle cronache, ma tante,
tante altre storie rimangono
sconosciute. Volti e vicende
che grondano sangue e soffe-
renza e che hanno trovato
morte silente, nell’indifferen-
za di una società sempre più
egoista e cinica. Sono profu-
ghi vittime anche delle nostre
guerre. Immaginate di stare
nella vostra casa. Persone
senza scrupoli appiccano il
fuoco e mentre la vostra abi-
tazione brucia, voi tentate di
scappare. Le stesse persone

che hanno incendiato la vo-
stra casa vi impediscono di
uscire e vi disprezzano con
crudeltà e disumanità. E se
qualcuno tenta di aiutarvi,
viene perseguitato e accusato
di essere un criminale. È solo
una metafora ma che rispec-
chia l’atroce realtà. Coloniz-
ziamo, destabilizziamo, sfrut-
tiamo e razziamo i loro paesi

e quando scappano dall’infer-
no che abbiamo contribuito a
creare, li respingiamo.
Niente è più disumano del
chiudere la porta quando
qualcuno ti chiede aiuto e ti
implora di poter entrare. Ep-
pure tanti italiani, la maggio-
ranza, lo fanno e poi nascon-
dono la propria ambiguità e
grettitudine. Ripetono mecca-

nicamente slogan, frasi in-
culcate ad arte da chi vuole
che aumenti la paura, e di
conseguenza i consensi politi-
ci. Si replicano mantra per
esorcizzare e calmare la co-
scienza, per scacciare il dub-
bio di stare dalla parte dei
carnefici. «Io sono cristiano,
io vado ogni domenica a mes-
sa, io sono credente, io non

sono razzista, io non sono
egoista, io non sono violento,
io non ce l’ho con gli immigra-
ti, però ...». Però cosa?  E dillo
con tutta la tua rabbia! Sfoga
il tuo istinto primitivo e fai
parlare la pancia. Dillo libe-
ramente. Abbi il coraggio di
farlo. Lo stai pensando. Non
vergognarti. Dillo!
«Ma che me ne frega di chi
soffre, di chi fugge da schiavi-
tù e torture; che me ne frega
di chi scappa dalla guerra e
dai soprusi, che me ne frega
dei disperati che cercano un
futuro per se stessi e per i
propri cari!». Non provare
turbamento a dire quello che
pensi. Dillo! «Che crepino tut-
ti come topi in trappola, io de-
vo pensare per me; mi rubano
il lavoro, lasciamo che schiat-
tino tutti. Tutti. Uomini, don-
ne, bambini, ragazzini, neo-
nati, donne gravide. Che i lo-
ro bambini muoiano prima di
vedere la luce del sole. Sono
tutti selvaggi, stupratori e

prostitute. Che ce ne frega.
Che ce ne frega se scappano
da prigioni che sono veri e
propri lager dove li torturano
e ricattano le famiglie per far-
si dare i soldi. Che ce ne frega
se violentano anche i bambi-
ni. Cosa importa se li squar-
tano per il traffico di organi.
Che ce ne importa se scappa-
no da territori ricchi di risor-
se che abbiamo depredato.
Sono tutte stronzate.  È tutto
falso! La verità è che ci vo-
gliono invadere».
Urlalo ancora, fatti sentire,
digrigna i denti, deforma la
faccia mentre auguri che an-
neghino e muoiano tutti. Pro-
poni di affondare le navi che
arrivano con i profughi, consi-
glia di silurare e di bombar-
dare i disperati che affronta-
no traversate di deserti e ma-
ri. E se qualcuno rimane an-
cora in vita, proponi di depor-
tarli in campi di concentra-
mento e sterminarli con le ef-
ficienti e risolutive camere a
gas. Tanto, sono dei selvaggi
e non li conosce nessuno. Dai,
forza, liberati! Dai sfogo al
tuo istinto più triviale e sgua-
iato. Urla forte nelle piazze
queste parole, davanti allo
specchio, in faccia ai tuoi fi-
gli, ai tuoi amici. Gridalo a
squarciagola, che forse, più
urlerai, più avrai ragione.
Forse questo ti farà dormire
senza incubi, senza rimorsi.
Forse...

Gaspare Baudanza

Abbiate il coraggio di proporre di bombardare le navi dei disperati e farli affogare come topi
E se sopravvivono, deportimamoli nei campi di concentramento e f iniamoli con le camere a gas

Che ce ne frega. Che muoiano tutti! Uomini, donne e bambini
Lo stai pensando. Non vergognarti. Dillo! Dillo con tutta la tua rabbia, sfoga il tuo istinto primitivo e fai parlare la pancia

I corpi senza vita di Oscar e Valeria; a destra padre e figlia prima del lungo viaggio

ved. Spagnolo
ved. Civello







Salemi, 1977 - Contrada Pusillesi. Marianna Di Nicolò,
Francesco Di Nicolò, Salvatore Baldassano e Marianna Di Nicolò

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire
le immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si prodigano per fornirci le foto.  

Salemi, 1990 - Inaugurazione della caserma dei carabinieri. Si riconoscono Paolo Borsellino,
Calogero Pumilia, il sindaco di allora Biagio Grimaldi, Pino Giammarinaro

Salemi, 1960 - Chiesa di Pusillesi. Matrimonio di Filippo Baudanza e Angela Di Nicolò

Salemi, 1945 - Anna  Baudanza, Agostino Pendola e
Rosario Pendola. Davanti il piccolo Mario Tibaudo

festeggia tre anni

Salemi, 1923 - Vincenza Lombardo e Giovanna Di Nicolò





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222

La maestra Alba Liuzza, dopo oltre quaranta anni di servizio, ha raggiunto il traguardo della pensione.
Auguri da mamme e bimbi della Terza A del plesso San Leonardo di Salemi.

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Gruppo di volontari dell’Associazione nazionale carabinieri di Gibellina assieme al presidente Leonardo Cataldo. Il soda-
lizio, di cui fanno parte associati di Salemi e di tutta la Valle del Belice, collabora con le forze dell’ordine durante le mani-
festazioni nella gestione dell’ordine pubblico.

Carmen D’Amore e Salvina Buffa con le ballerine «sprint».

Il sindaco di Santa
Ninfa Giuseppe Lom-
bardino, in visita pri-
vata a Toronto, in
Canada, è stato invita-
to dall’Atem, l’asso-
ciazione degli emigra-
ti trapanesi. Nella
sede del sodalizio è
stato accolto dal presi-
dente, Dominic Ren-
da, e dai soci. Lom-
bardino ha avuto pa-
role di elogio per i
tanti emigrati e figli di
emigrati che, con fati-
ca, impegno ed inge-
gno si sono fatti strada
nella società canade-
se. (Nella foto, il sin-
daco Lombardino con,
alla sua destra il presi-
dente Renda)

Tanti auguri per il meritato riposo ai docenti dell’Istituto «D’Aguirre - Alighieri» che vanno in pensione. Nella
foto la preside Francesca Accardo assieme ai professori che vanno in quiescenza: Vita Cannizzaro, Giuseppe

Caruso, Liboria Inga, Gaetano Audino, Mario Spina, Giuseppe Ingoglia e Giuseppina Verde.

Giornata mondiale
del rifugiato a Roc-
camena con gara
podistica e degusta-
zione gratuita di
pietanze africane.
La manifestazione
«Camminiamo in-
sieme», è stata allie-
tata da musiche e
attività caratteristi-
che dell’Africa. Nel-
la foto alcuni mo-
menti dell’evento e
la premiazione  del-
la piccola atleta So-
fia Artale con gli as-
sessori Sonia Pe-
tralia, Giuseppe Fo-
to e il vicesindaco
Francesco Roppolo.

Il team
della
«Scuderia
dell’alba»
di Santa
Ninfa che
ha trionfato
alla seconda
tappa del
Trofeo
Sicilia
«Pony
games» che
si è disputa-
to al centro
ippico del
castello di
Rampinzeri.





Le vignette di Pino Terracchio
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Le regole del mare...

Migrazioni Salvataggi... col cuore

Crocefissi


